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D E t t A ' - 

CIOCCOLATA 

Prefàttione . 

Che contiene il /oggetto y e la Diui- 
fione di questo Difiorfo • . 


! » i 


L numero di colo- 
rocche beuonohog 
gi giorno la Ciò c- 
colata, è fi grande; 
che non fedamente 

■4 

quella beuanda è 
molto vfitata nelTIndie * dotte hà 
prefb la fua origine ; ma ancho 
nella Spagna; in Italia>& in Fian- 
dra: e particolarmente nella Cor- 
te' di Rèdi Spagna , . Varie fono 
^opinioni intorno aliatile* ò dan- 
no,chc ella apporta . Alcuni dico- 
no , che oppila, e cagiona oflrut- 
tioni. Altri, e fono in maggior nu- 

A 2 , me- 
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mero , che ingrana : e qualcuno * 
che, fortifica io fìomaco. Altroché 
lo rifcalda r & infiamma . Molti 
afserifcono,che feqe trouano be- 
ne, ancorché Japrendano ad ogn* 
hora : ancorché fia ne’ forami ca- 
lori del Sol Leone . Che però /li- 
mo berte di prendermi quello afo 
funto ; ad vtilità, e contentamen- 
to comune . E foh per dare vru 
componimétodi Cioccolata , che 
fia à gu/lo di tutto il tnód,foecódo 
la varietà de gl'ingredienti, che vi 
fi pofsono mettere: affinché ognu- 
no elegga quello * che trouerà pii 
à proposito perle fue indi/pofitio* 
ni. Io non hò ancor trouato Auto- 
re alcuno » che habbia ferino di 
quella beuanda , fe non vn Medi- 
co di MarchenaBorgo dell’ Anda* 
iuzia , il quale io credo , che non 
habbia fcritto,fe non per relatio- 
ne altrui : poiché egli /limò efser 
la Cioccolata oppilatiua , flanto 

che 
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cht il Cacas o di cui ella fi compo- 
ne* è freddo! , e fecco > E benchc 
quella ragione non; fia fuffieientc 
ad impedirai! fuovfo à certe per- 
fone,che patifcono di ofèruttione 
mi è paruto non elser fuor di pro- 
polito il difendere quella compo- 
fitione con ragioni filofofic he, co- 
rro tutti quelli, che vorranno con- 
dannare vna beuanda fi buona, < 
fi fàlubre: affinché la perfona fap- 
pia feruirfi di vn modo di foro 
quqftajpafta fecódo li diuerfi (og- 
getti, & occafioni, nelle quali ella 
è vtile , e profitteuole : e fecondo 
la moderatione, chea ciafcunc 
nel filo yfo fa di melliere . Laon- 
de, con la dillintione , ebreuita 
poffibile, d^uiderò qiiello Tratta- 
to in quattrb {forti. Nella primie- 
ra efplicherò , che cola è la Cioc- 
colata : quali fono le facoltà de 
Cacao , e di altri ingredienti d 
quella compofitione: doue appor- 
ci, <1 A 3 tcr ^ 
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terò la ricetta del Medico di' Mar- 
cherà > e dirò fopra di quella Ia_, 
mia opinione. Nella lècondaj 
tratterò delle qualità ) che reful- 
tano dalla miftione» ecompofìtio- 
ne de’fèmplici » che vi entrano . : 
Nella terza darò il modo di farla» 
e di comporla , & in quante 
nlere hanno vfato di prédere que- 
lla beuanda gl’indiani . Nella., 
quarta & vltima parlerò dell tu 
quantitàj che bifogna prenderne i 
come bifogna lèruirfène : in cho 
tempo : & in che occafione . J • - • 


.11 « 4 
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PARTE PRIMA. 

mm 
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N guanto alla pri- 
ma Parte, dico, che 
la Cioccolata è vn 
nome Indiano, che 
volgarmete può li- 
gnificare certa con fet dono , 
nella quale, oltre gli altri feift- 
plici , & ingredienti , entra per 
baie principale, e fondamento# 
il Cacao: della naturai facoltà 
del quale è neceflaifo , primaii 
d’ogn’altra cola , difeorrere » 

j/i.* i • 

Dico dunque , con la comit- 
ne opinione di : tutto il Mon- 
do, che il Cacao è freddo,e Toc- 
co , fecondo lWdeffo dèlie fue 
qualità • B.i. Per intelligenza 
di che cóu ien fapere,chè quan- 
tunque fia vero , che ogni me- 
dicamento , per femplice , eh' 
egli fia ha in fe le quattro qua- 
lità degli ^Elementi * Nulladi- 
A 4 meno 
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meno cfnH'attione, e riattione, 
che quelle hanno fra di loro ; 

ne rei ulta vii' altra qualità di- 
pinta, e differente da quello 
quattro prime , la quale noi 
chiamamoCoplefiìone,òTem- 
pcramento . Quella qualità , ò 
.Cqmpleffionejche rcfulta dalla 
milione , non è Tempre vn«o, t 
e non rimane d' vna medelimà 

forte in tutti li corpi mifli; mi 
hà noue fpecie , e di fferenzo ; 
cioè quattro Templi cicche han- 
no vna folaquaiità fu pe riore, 
quattro compofic, che hanno 
due qualità predominanti, ma 
con tutto ciò trà di loro s'ac- 
cordano ; e che per quella ca- 
gione fono nomate lìmbolez- 
zanti : & vna nona che li Filo- 
fofi chiamano ad pondus, come 
chi diceflc Temperamento à 
pelò ; all'hor, che tutte le dette 
qualità fi trouano bilanciato, 
cioè à dire vguali in pcfo,& in 
gradi.. f 

La compleffione , e tempe* 
rasnento del Cacao, è di q uelli’, 

i ' i> che - 
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che fono comporti : poicho 
egli hà due qualità, cioè il 
freddo , & il fecco fupcriori , c 
predominanti: le quali quali- 
tà diuengono ne'corpi,douefi 
'trouano, aftringenti , oppiati- 
ne, e fanno delle ortruttioni: in 
quella guifa, che fà rdemento 
della terra . Ma in oltre il Ca- 
cao , eflfendo vn corpo mirto, e 
comporto di quattro elemen- 
ti 5 deue fimilmente hauere al- 
cune parti corrifpondenti , o 
proportionate à gli altri ele- 
menti : e particolarmente no 
hà, e non poche, checorrifpo- 
dono airdemento deiraria_> , 
che fono il calore , e rhumidi- 
tà : le quali qualità fi trouao 
congiunte nelle parti graflòfe : 
fecondo cheficaua dal Cacao 
vna buona quantità di gradò 
da adoprar per il vifo: come io 
hò veduto praticare all’Indio, 
per le dóne Spagnuoie,che fo- 
no nate in quei paefi . Sopra di 
che fi può formare qutft’ob- 
biettione , cauata dalla filofo- 

A 5 ha. 
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fia. Due qualità coti trari c>e di- 
fcordantin5fi poifono troua- 
re » in vn grado fuperiorc, nel 
medefimo corpo : Ma il Cacao 
ha il freddo, e lécco, in vii grar 
do fupcriore : Adunque ilCa* 
cao non può haucre il caldo , e 
Thumido in grado fupcrioro, 
fono contrari i al freddo, e léc- 
co. La primiera propofitione 
è ccrtiflìma , & in buona Filo- 
sofia riceuuta. La feconda è 
da rutto il mondo accettata^, . 
Onde la Conclufione reità ve- 
ri fri ma , e ficurillima . Noto 
può negare, che quell argo- 
mento non fia molto gagliar- 
do : & è credibile , che q tieftc 
ragioni fieno frate confiderai 
dal Medico di Marchena, o 
Thabbian' indotto ad aflèuera- 
re 9 che la Coccolata cagioni 
©ftrutrioni , & oppilationi . 
Perche à lui farà parutoefiérc 
contro tutta la Filofofia , il di- 
re > che il calore , e Thumidità 
fieno in vn’aito grado nel Ca- 
caoy che fi crede alìéuerantc- 

men- 

Digitized by Google 


.mente > edere freddo, e foccó ; 
Ma fi può rifpoudere à queft' 
obbiettione duecofo. L'vna J* 
poca cognitlone > che quetto 
Medico haueua del Cacao > da 
cui egli non haueua mai ve- 
duto cauare fi graffo: echo 
quando fi prepara la Cioccola- 
ta , fonza aggiungerai tra cola 
àHa pohicrc del Cacao molto 
difoccato al fuoco* coi pettar*, 
e tritare /ufficicnteméte fi lega 
in patta ; fogno ficurò , cheM 
in fo qualche co fa di ontuofo, 
c vifcofo y che necettàriamente 
fi riportai corriTpondeallele- 
mento delfaria altra ragio- 
ne la dedurremo dai fonte di 
• buona FiIofofia,e diremo, che 
nei Cacao vi fonodiuerfo fo* 
danze : alcune, cioè quelfe,che 
non fono tanto cratte,£ grotte, 
fono più6utirrofe,& ontuofo, 
che terrettri : falere piu grotte 
fono molto piu terrettri , cho 
ogliofc, e batirofo . Nelle pri- 
miere ii calore, e rhumidita 
fono predominanti ; ncifvlti- 

A 6 m L* 
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ine preuale ii-freddo, e la licei- 
tà. Nulladimeno è difficile à 
Credere , che in vna medefima 
foftanza , c fi piccola , come è 
il Caco* ; vi pollano edere due 
foftanze tanto differenti . Ma, 
affinché ciò apparifea più faci* 
le, vero, chiaro, & euidento ; 
noi lo veggiamo primicrame* 

. te nel Reobarharo, il q naie, ha 
delle parti calde, e purgatiuo* 
& altre fredde, feeche,& aftrin- 
. genti , che hanno la virtù di 
fortificare, rifcrr3re , & arreda- 
re il fiuffo del ventre;. Simil- 
mente à vedere ; e confiderarc 
l’Acciaio , che è d’ vna foftanza 
terrcftre , pelante , denfa, fi ed* 
da , e fecca ; la perfona giudi- 
^herà^he egli non è alrrimen* 
tea propoli to per toglier l'o- 
* ftrutioni : ma più tolto , al 
contrario è atto ad aumen- 
tarle»; e nulla dimeno li Medi- 
ci l'ordinano tutto giorno,cc-* 
meàpurano rimedio di quelle. 
Riioluefi quella difficoltà , di- 
cendo, che, ancorché fia vero, 

che 
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che nc\V Acciaio vi fono mot- 
te parti terrcftri, e grofse ; vo 
nc fono ancora delle fulfuree , 
c che hanno del Mercurio, per 
le quali egli è aperitiuo, e lena 
Poltra trioni . E vero, che que- 
ilo non comparifce, fé no me- 
diante Partifitio , c preparano- 
ne, che vi li fà : che è , che po- 
llandolo, (tritolandolo, eli- 
cendolo in fòttilJffima poluc- 
re j le fu e parti £uLfuree,e mer- 
curiali -, come eflendo attiue_j, 
rottili , & incifiue , fi mefcola- 
no si perfettamente , & efatta- 
mente con le terreftrù&aftrin* 
genti 5 mefcolati in tal manie» 
ra Pvnc con fai tre ; non po£ 
fiamo dire , che l’Acciaio li*_» 
aftringente , ma più rodo , che 
ei incida, attenui, e difoppili . 

Prouiamo quella dottrina., 
con PAutorità;e fia la primie- 
ra di Galeno , il quale , nel ter** 
zoLibro delle facoltà deili me- 
dicamenti femplici, ai Capito- 
lo quattordicefimo, infogna-?, 
che quali tutti li medicamen- 
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tì> che paiono cfler fempiiCi 
alli fenfi ertcriori 5 fono tatti 
comporti,# hanno perciò del- 
le qualità contrarie» cioè di 
cacciare > e di ritenere ; di ad- 
denfere» edi affetti gliare ; di 
rareferete di rtringere - Laon- . 
de non bifogna marauigliarfi» 
fc fi vede , che li detti medica- 
menti hanno tutta infieme la 
virtùdifcaldare,e di raffredda- 
le tdi humcttare, edi fcccare s 
e che in qualunque medica- 
mento fi troua delle parti fot- 
Sili » e grolle ; tenui , c lpefle_? 1 
molli, e duri ~ Et ai Capitolo 
fèguentedcl medefimo Libro» 
apporta rdempiò dei Brodo- 
dì vn galla vecchio » che rilaf- 
fa il ventre; e la carnè io ri- 
rtringcrc cosi dell* Aloe , il qua- 
le» crtendò lanata ». perde tutta 
affatto la fua virtù purgatiuai»* 
tettando - molte fiacco ~ Hof 
che quella differenza di virtù- 
di , e fecoltadi trottili in diffe- 
renti fortanze» onero parti de* 
medicamenti » Galeno lo mo- 

ftra 


ftranel primicro Libro delle fa- 
coltà deli! medicamenti , al 
Capitolo dedmofèttimo i ap- 
portando per efempio il Latte , 
nel quale fi trouano > è fi fepa- 
rano tre foftanze : il Formag- 
gi* , che ferra, e ferma il fi affo 
del ventre : il Siero , che è pur- 
gatiuo :dc il B ut irò, che nodri- 
fce,come egli medefimo espli- 
ca alLibro terzo degli Alimea- 
Ti , al Capitolo quindicefimo ; 
Noi prouiamo le medefimo 
cofencl Moflo , ovino ritmo , 
che hà parimcntcjtre foftanze 
differenti : la terreflre , che è la 
feccia : la fittile , che è il fiore 9 
che noi chiamaimo fchiuma : 
& vna terza, che è propriame- 
tc il vino : e ciafcuna di queffe 
foftSzehà le Tue diuerfe facol- 
tà, e virtù in colore, in fapore, 
Se in altri accidenti • Ariftotc- 
k nel quarto libro delle Me- 
teore al primiero Capitolo, 
trattando della putrefattione , 
riconofce quelle medefimo 
follanze diuerfe, e differenti , 

co- 
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come li più turiofi potranno 
vedere nel Capitolo feguente 
del medefimo Autore .E cosi, 
fecondo la dottrina di Galeno , 
€ di Ariflotele $ fi adeguano 
diuerfe foftanze in ciafcuna»* 
parte del miflo, lotto vna • 
defima forma > e quantità . li 
che è grandemente conforme 
alla ragione, fe noi confìderia- 
mo , che di ciafcim'alitnento , 
per fèmpiice,che egli fia,fi prò 
duce , & ingenera nel fegato 
quattro humori non blamen- 
te differenti di temperamento* 
ma anche di foftanza: e s'inge- 
nera più,ò meno di tal' hu mo- 
re 5 fecondo che tal' alimento 
hà pitt ò meno di parti confor- 
mi alla foftanza dcU'humore , 
che in più gran quatità fi pro- 
durrà. £ cosi nelle malatio 
fredde noi ordiniamo degli ali 
menti caldi; e nelle malarie* 
calde degli alimenti freddi . 

, Da tutti quelli efempicosi 
euidenti , e da molt’ altri > che 
in quella materia addur fi po- 
rr e b- 


Digifized by Goògfé 



trebbono, fi può raccoglierei, 
che, quando fi pefta , è (tritola 
il Cacao 5 le foftanze che egli- 
lià naturalmente differenri>ueh 
le file di uerfe parti j fi mefco- 
kno fi ftrettamente V vne con 
Taltre : le grafite butirofc, cal- 
de, & huinide con le terrei! ri , 
freddi e fecche ( come ha bòia- 
mo detto deli’ Acciaio) che que- 
fte vltime fono riprefle , e cor- 
rette di mamera ; che non fo- 
no più aftringcnti,comepri- 
ma 5 ma, con vna mediocrità , 
òmodcratione più inclinante 
al temperamento caldo & hn- 
mido delfaria 5 che ai freddo 
e fecco della terra : come fi ri- 
conofce, quando vogliamo ri- 
durre il Cacao in beuanda. Per- 
che, appena fi danno due gira- Man-] 
te al M olivello , che è vn'iftro- ^odu 
mento di legno, che ferue à^godL 
quei! effetto 5 che fi vede inai- fattoi 
zar'vna fchiuma craffa , che ci ?? Va 
teflifica affai bene , che nel Ca-lnitw* 
cao vi fono molte parti grafie ,£ i[ n Ì 
e butirofc • 

T>i 
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Da tutto quéfto noi dobbia- 
mo raccogliarc,chc il Medico 
di Marchetta fi è grandemente 
allucinato intorno alla Cioc- 
colata ; la q uale egli hà detto , 
che cagiona ofiruttioni : à ca- 
gione, che il Cacao è aftringen- 
te: come fe il detto aftringi- 
mento non folle affai corretto 
dal mefcolamento efatto delle 
parti l r vna con l’altra, median- 
te , come fi è detto, la tritura- 
none • Oltre che vi fono col 
Cacati tant’ altri ingredienti cate 
di di loro naturai thè è neccflà 
rio, che facciano il loro effèt-i . 
to> che e d , incidere,& attenua- 
re* e non di oppilare, e chiude- 
re. E certamente non fa di me- 
ffiere di altri efempi , ne di al- 
tra dottrinagli proua di quella 
^verità* che quello fteffo, che 
nel medefimo Cacao veggia- 
mo ; il quale , fe vno noh lo 
pefta, e prepara, còme fi è det- 
to, per fare la Cioccolata, anzi 
che lo mangia Cosi intero in_> 
frutto * come ne mangiano le 

don- 
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donne Spagnuolc nate nell’ In- 
die; fa delle notabili oftruttio- 
tiani) & oppila nienti : non per 
rivira ragione ; fe non che lo 
^rìiuerfe parti , e foftanze non_» 
fono cosi efattamcnte,e perfet- 
ta mente mefcolaté infiemo , 
con la fola mafticatione nella 
bocca, come fono con la tritu- 
rati one artificiale nei mortaio, 
ò nel mulino# 

Di più la noftra parte auuer- 
fa deue cóliderare, e ricordarli 
de'primieri rudimeti,e princi- 
pi) della Filòfofia, che dicono, 
che da- vaia pròpofitionè parti- 
colare , & à ditto fecundum quid , 
non bifogna tirare vna genera-» 
le 9 & ad dittimi fimplkiter* On- 
de non ferire à niente diro: 
queft’huomo ha i denti bian- 
chi ; donque è hu olito bianco. 
E cosi non ferue dire il Coca* 
è astringente; donque la Con-: 
fettiòne , che di lui , e di altri 
ingredienti ficòpoae, è aftrin- 
gente, & oppilatiua % - 


m V albero che porta que- 
cd^mi frutto , è fi dilicato , e la_> 
voi. terra , oue egli crefcc , é lì cc- 
fe r M«" ceffiuamen te calda; che, per ti- 
<fft dei morc,che il Sole non lo bruci, 
* ac4# ' c difecchi ; li piantano attorno 
altri alberi ; affinché li fieno di 
padiglione, & ei non patifea.,* 
Il fuo frutto medefimamente 
non nafee nudo , e feoperto 5 
ma dieci, ò dodici Cacao» fono 
racchiufi,e come foderati inyn 
medefimo gufeio, à guifa d'v- 
na cucuzzetta grolla, come vn 
. ileo fecco, e qualche volta più 
grofiò ; ma fempre della mfer 
defima forma, e colore , che il 
detto fico*. 

Vi fono due fpecie di Cacao : 
vna è ordinaria d i color bruno 
tirami ai rofto : e l'altra piò 
larga * e più grande nomata-, 
paplaxte ^ la q uale è grande , e 
grandemete difeccatiua : e che 
per quefta cagione tiene la per 
fona fuegliata, e Jcua il fonno ; 
che però quello oon&CQme il 


Cacto ordinario . E ciò ila ili 
quanto tocca àquefto frutto. 

In quanto attiene à gli altri 
ingredienti , che formano la_, 
noftra ConfettiÒne della Cioc- 
colata, io trouo gran diucrfità: 
perche alcuni vi mettono poi- 
tiere nera, e Tabacco : il q uale, 
per effer molto caldo, e molto 
icccoj non conuienc che à co- 
loro > che hanno il fegato affai 
freddo. Vn Dottore in Medi- 
cina nell* Vniuerfità del Medi- 
co flato di quello parere ; il 
quale , come mi ha afreuerato 
vn certo Religiofo degno di 
fede; ha (limato, che la poluc- 
renerà non fiaappropouto per 
lar Cioccolata * Per prouare 
quello fuo parere , e dar'à co- 
nofcere, che la poi uere chia- 
mata Cbile , che è la poluere^ 
del Medico, da migliore 5 ha»» 
fatto queda fperienza fui fega- 
to di vn montone ; nella metà 
del quale hauendo meffo della 
poi uere nera , e nelPaltra metà 



vcntiquatti'hore^ promto il • 
lato,douc è (tata la poluere ne- 
ra, tutto fecco ; e raltro lato , 
doue è ftata la polucre deLMcf 
fico, humido, e fugofo, come, 
fe non yì foffe fiato meflo imi- 

La Ricetta del Medico di 
Marchena è quefta . Settecen- 
to Cacao : vna libra , e mezza 
di zucchero bianco: due onde 
di cannella ; quattro grani di 
poluere del Meffico, cbiaimato 
Chilc ouero Pmiento ; mezz’ 
oncia di garofani ; tre piccolo 
feorze di Campecci ( onero in-» 
eàbio di quelto il pefo di duo 
reali di Xnifi ) finalmente vna 
noce di Achiote , che fia ballan- 
te per darli colore . Alcuni vi 
aggiungono delle Mandolo # 
dèlie Nocchie, e dell'acqua di 
bori d'Orange * 

' - Intorno à quefta Ricetta, di- 
rò Primieramente, che lòtto ' 
quefta forma non ne pollone 
godere tutti quelli, che hanno 
delle malarie, ouero i quello 

di- 


di /polmoni : ma è nccefìario 
ò nggiungere,òleuarefecondo 
il bilogno, & il temperamento 
di ciafcheduno . Per il bucche- 
ro ancora, che vi metre > quan- 
do fi hà à forbire hCtocfolata^ 
io non trouo,che fia mal fìtto, ' 
di mCtterui la quantità , che io 
dirò . Vi è chi. vi ci mette tal 
quantità,e fannodelle tauolet- 
te di Cioccolata per golofità » 
come fanno le Dame del Mcf- 
fico, e fi vendono per le botto* 
ghe , come fi fi delle ConfeN 
ture- 

Li Garofani ,c he il medefimo 
Autore mette in quella com- 
pofitione 5 non fono ammetti 
da quelli , che intendon benò 
la maniera di fìr quella beuaii* 
da 5 fondati forfè su queflo,che 
etti rillringano il ventre; fe be- 
ne hanno la proprietà di cor- 
reggere il catti uo , e puzzolen- 
te fiato della bocca : come fft 
notato da vn dotto Perfonag- „ 

gio,con quelli Verfi . 

« * » * 

. • - • i i *- i 

Fa* 
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JF ce totem emendanti oris coryophi - 
la ftdimi r 

i Conflringunt ventrem, primaque 
. A , -, membra iuuant . * * . ; . . • 

ri r-E cosi per. elfóre li Garofani 
attingenti ; noti fi debbon’in 
quello adoperare, ancore he fie* 
no caldi , e fecchi in terzo gra- 
do; & aiutino le parti della_> 
concorsone , che fònojo do- 
nneo , & il* ; fegato , co me di- 
cono li fopracitati ver fi .= 

► .Tutto il Mondo mette in^ 
quella compofitione le piccoli 
fcovzc del Campecbe j. C. che 
fono molto belle, e deirodorc 
quali del finocchio, à cagione, 
che non rifcaldi troppo . Ne fi 
vieta, che vi fi' mettano gli Anifi 
COtne hà penfato 1’Autortf del- 
là Ricetta : effóndo certo, che-* 
non IL fa mai la Cioccolata fenz* 
Anifi : perche effóndo quello 
caldo in terzo grado ; è i prò- 
pplito per molte malatie fred- 
de ; e tempera la freddezza del 
Cacao . Et accioche fi ivegga à 
quali membra fredde quello 

gio- 
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gioui ; apporterò certi verfi di 
vn Curiolo . 

Morbofos renes , veficam, guttu- 
ra , vuluam > 

Jnteflina , iecur , cimquc Itene 
caput , 

Confortat, varijfqi, Anifum fub~ 
ditamorbis. 

Membra , iflud tantum vim lene 
femen babet . 

1 / Achiote 4. /). metto, del- 
la grottezza di vna noce , non 
baila à dar’ il colore à quella-» 
*ran quantità d' ingredienti 
.otenuti nella Ricetta; che pe- 
rò bifogna rimetterfeneà chi 
la la eompofidone ; il q ualo 
we prenderà tanto, quanto ve- 
drà efier necefsario per darle la 
tintura & il colore debito * 

Non è mai fatto raggiun- 
genti le Mandorle 5. E, e le-» 
Nocchie llante che quelle fono 
migliori che il grano d’india , 
& il Panifco, che vi fono mef- 
fi da qualcuno , per dar corpo 
alia miftura . H cosi io ne met- 
terò in tutte le fpecie di Ciocco* 
JJ lata i 
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lata: perche oltre le comodità, 
che hòpoco auanti apportate^ 
quelle fono moderatamento 
calde, & hanno vn fucchio di- 
licato , principaf niente le Zec- 
che ; le verdi,e le noucile non 
fono à propolito anzi nociue : 
fecondo che vncert’huomo 
ciotto ha mefsc in quefti verfì. 
Dat modicum calidum , dulcifq-, 

, Amigdala fuccum , 

£s tcnuem inducunt plurima 
damila nona . • 

Le Nocchie 6. F. poi non-* * 
fono cosi fuor di propofito 
poiché effe hanno vnmedefi- 
mo temperameto , che le Ma-- 
dorle : ancorché per efser più 
Zecche s* accollino più al tem- 
peramento biliofo . Ma ben-* 
Zecche ai fuoco corroborano 
il ventre , e lo ftomaco : e di 
più preparate per quella com- 
pofitione ; impedifeono , che 
li vapori no montino dal ven- 
tre al cerueilo ; come il mede- 
fimo Autore nc'fuoi verfì c£* 
prime . 
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Bili! Auellaxam feqttitwr , fcd 
roborat cduum 

Ventris ,& a fumis u libertà affa 
caput* ' 

Per quello efse fono vtiliffi- 
me à coloro > che pati (cono di 
. ventofità, e di fumi,che afccn- 
dono da gl’ hipocondri al cer- 
uello , doue quelli cagionano 
fogni turbolenti, & imagina- 
tioni fellidiofc * - 

Quei,che mefcolano il Gra- 
no d’india, 8. H. ò il Panifico ? 
9. I. nella Che colata, fanno tre 
mali.: perche quelle due Dro- 
ghe ingenerano l’humor ma- 
li nconicoà detto del medefi- 
mo Autore*, . : - x . 

Graffa Tnakncbolicum prafiant 
tibi Panica fiuccum : 

- Siccant > fi ponas membra 
lantqi fori ! . } c 

E certiffimo ancoraché l’v- 
no, e l’altro fono ventófi ;e 
che non fi, mettono in quella 
Cófcttionc, fè non per interef- 
le , e per aumentarla quantità 
della Cioccolata : fìante che va. 
, B z mog- 
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moggio di Grano d'india co* 
ftcrà Tei reali :c lo vendono ad 
Otto reali la libra, che è il giu- 
nto prezzo delia Cioccolata • 

" La Cannella io. S. calda o 
fecca in terzo grado , è buona 
per l'orina, e per le reni , e per 
altre malarie fredde ; & anche 

f er gli occhi ; & in effetto ella 
cordiale, come hà notato va 
certo Autore con li feguenti 
verri . 

Commoda & urina . Cynxtno- 
tnum, & renibus affert , 
Lumina clarificat , dira venenx 
fugat . 

* UAcbiote 1 1. M* hà vn ca- 
lor’ incifiuo , <5c attenuariuo , 
come è euidente per la pratica 
ordinaria de'Mcdkri deli'Indie, 
che fperimentato li Tuoi effet- 
ti; onde l'ordinano per incide- 
re , & attenuare \gli humori 
gràffi , che cagionano l’affan- 
nofà refpiratione , che ri chia- 
ma Afina , e la fuppreffione di 
orina, E cosi della medefima 
maniera può giouarc à tutte-* 
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le forti di oppilationi, le quali 
cercano di diftruggerci; c fi in* 
contrino nel petto , ò nella re- 
gione del ventre» ò in qualun- 
que altra parte . 

In quanto al Cbìle, 12. N* 
che è la poluere nera del Ta- 
bacco, dico, che ve riè di quat- 
tro forti: le prime fi appellano 
Chileori . Le feconde , che fo- 
no molto piccole Chiltecpin 
le quali due fpecie fono mol- 
to mordacie piccanti . Le ter- 
ze fono nomate Tornacbil 
che fono moderatamente cal- 
de : perche fi mangiano con.* 
il pane , come fi fa deiraltrc* 
frutta; le bene fono mediocre- 
mente amare , e non crefcono 
altroue, che nelle paludi dei 
«Meflico . Le quarte fi chia- 
. mano Chilpatlagua , che fono 
molto larghe, ma non fono fi 
piccanti, come le due prime , 
ne fi poco peccanti , come l«-> 

. tcrze,e fono quelle, che fi met- 
tono nella compofitione della 
Cioccolata . 

B ì Vi 
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Vi fono de gli altri ingrcdiè- 
ti, chc<jg quella co mpofi rione 
fi mettoik) ; de’ quali vno li 
appella Mefcafuchil> i$. O. è 
l'aitro VinacAXtli, 14. P> che in 
nóftra lingua fi può chiamare, 
Orecchini,che fono fiori odor 
rofi, aromatici, e caldi. Il Mefi 
eafuchil , 15. jg. è purgatjuo ; 
poiché gl’indiani ne fanno fci- 
roppi per purgare . Quei > che 
fono in I /paglia , iti luogo del 
Mefcufuchil 1 6.A poflono met- 
tere nella confcttionc delia^ 
Cioccolata la poluere di rofc 
Aleflfandrine, pcrquc* che ha- 
no bifogno di rilaflfar il vétre . 
Quelli fono tutti gl’ingrediéti 
di quella famofa beuanda ; li 
quali hò qui riferiti * accioche 
chi batterà piu indifpofitioni.; 
e necefsità 5 fi elegga quelli , 
che faranno più per lui : con- 
forme li mali, che lo batta- 
gliano* . • 


PAR- 


Digitized by Google 



PARTE SECONDA 



I N quanto alla feconda^* 
Parte, dico, che fi hà da_> 
offeruare , che quanmnt 
que fia verifsimo, che, fe bene 
fi mefcokmo ndCacao ruttimi 
gredienti caldi 5 nulladimenò 
la quantità del Cacao vieti’ ad 
- efler più grande,'che tutte Tal*» 
tre : e per tantorie altre notu 
fernono ,{ che à reprimere lcj 
parti fredde del detto Cacao»DÌ 
maniera, che con tutto quello 
di due medicamenti di corra* 
rie qualità, non con farti ficiò 
fìc vanghiamo à fare vn folo , 
che è temperato ; e moderato: 
tanto, che fattiónc, ereattióne 
delle parti fredde del Cacao , de 
gh altri ingredienti caldi ; ia_> 
Cioccolata prende vna qualità 
temperata , e mediocremente 
moderata: c quando hatiere- 

B 4 / nso 


ino ardire di aflerire(non met- 
tendo nella Cioccolata , ne Pe- 
pe, ne Garofanami /blamente 
vn poco di anifi, come appref- 
fo diremo) che è vna beuanda 
temperata; lo potremo proua- 
rc con refperienza, e có la ra- 
gione. Con refperieza; frappo- 
nendo quello, che dice Galeno-, 
che ogni medicamento tem- 
perato rifcalda quello , che è 
freddo : e raffredda quello, che 
è caldo : dando per efenipio 
foglio rofato. Per ifperienza 
dico, che, ftando io nelflndie, 
quei del pae/e,fbndati su quel- 
lo, che nelle loro parti fi prati- 
ca, vedendomi quiui tutto rif- 
caldato , tornando io da vifita- 
re li miei ammalati, e diman- 
dando vn poco d’acqua xicara 
per rinfrefearmi; mi perfuadtf- 
uano à prendere vn bicchiere dt 
Cioccolata , cóla quale io fmor- 
zauo la mia fete : e fc la pren- 
deuo la mattina à digiuno; nu 
rifcaldaua, e forfificaua lo fto- 
maco • Prouiamo hora con la 

ra- 
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ragione. Noi habbiamo dimo- 
fhrato, che tutte le parti del Co* 
tao non fono fredde ; perche-* 
habbiamo fatto vedere , che le 
graffe , e butirofe^ che fono in 
gran numero 5 fono calde , ò 
temperate- Donque, ancor- 
ché fia vero , che la quantità 
del Cacao è più grande , è più 
forte nella Cioccolata » che tutt| 
gli altri ingredienti 5 le parti 
fredde , che li eorrifpondono > 
non riuengono tutte à più, che 
alla metà; e cosiancorche tut- 
. te infieme vengano à foprauà- 
„■ zare , attefoche : effe vi fi man- 
tengono vn poco riprefe, per 
la trituratione, per mezzo del- 
le parti calde » e btuirofe del 
Cacao , e di altre parti ancora^ 
per gli altri ingredienti caldi 
in fecondo, e terzo grado, che 
hanno vna qualità più attiua * 
bifogna c che quella fi riduca.» 
ad vna mediocrità. Appunto 
appunto>coirte fi vede in duo 
perfone> che fi prendono pct 
la mano , Tvno de 11 quali Ina-» 

B 5 fred- 
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fredda, c l’altro l’ha calda 5 laj» 
caldai! raffredda, e la fredda fi 
rifcalda , rimanendo alia fine 
l*vna , c l’altra fcnza alcun ec- 
cedo di calore, o di freddo,chc * 

prima haueuaiio, ma reftando 
temperate . Somigliantemen- 
te quei, che lottano, al princi- 
pio hanno lé loro forze inte- 
re, ma poftria per Tattione , e 
riattione di due contrari! lot- 
tatori infieme, cileno s'inde- 
bolifcofco di tal maniera 5 che 
alla finereftario l'vne, e Taitre 
fminuite. Tale è il fèntiitteiì- 
to di Ariftofele nel quartoLi- 
bto della generatione degli 
animali ai Capitolo terzo : il 
quale dice>che ogni agente pa- 
tifce , niente menò che il pa- 
rtente, Corti! tede, che fcb- 
Ìui> che taglia, è fiancato dalla 
tofà,chc taglia: colui, che fcal- . 
da, fi raffredda : e colui , che 
fpinge , in qualche maniera è 
rilòlpinto. 

Da tutto quello io raccol- 
go, che è meglio fcruirfi della 

Cioc- 
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Ciottolata qualche tèmpo do- 
pò che è fatta $ che adoperarla 
qtìand'è frefca ; lafciando pa£- 
fare almeno vn mele intero; e 
pénfò che qtiefto tempo fia Oe* 
cefIario,af!inchc le qualità ce- 
trarie de gringredieriti fi debi- 
litino * dii riducano ad vna*> 
mediocrità, e temperatura co- 
ueneuòl.e 5 poiché , come che 
di principio ciafèun contrario 
vuol imprimere > e fare il fuo 
effetto 5 la natura non fóffre, 
che egli pòffa /caldarone raffred 
date nel medefiitìo tempo . JE 
quella è la cagione^perche Gà- 
leno nel dòdicefimó Librò dèi 
fuo Metodo 5 cohfeglia di la- 
fciar paffar’vn'anno, è almeno 
fei mcd prima di adoperare» 
il Fiióhio • pèrche ih quéfta^ 
compòflfionc vi entra del nic- 
chio di papàuéro , che fi chia- 
ma Oppiòiil qua! e £ freddò la 
quarto gradone con mefeoiatìfi 
coii quale h’aitro ingrediente , 
che ha caldo * fi riduce al ter- 
zo grado • Quella dottrina co- 

B 6 ter- 
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fermata dalla pratica di qual- 
cuni , che io hò pregati à dir- 
mi qual Cioccolata eflì han-* 
trouata migliore : e mi hanno 
rifpoflo, che quella , che è (la- 
ta fatta da qualche mefe: e che 
la frefca ha fatto loro male, & 
ha riscaldato troppo lo (Ionia- 
co : perche à mio gìuditio > le 
parti grafìe, e burirofe non fo- 
no rimafte tutte affatto corret- 
te dalle parti terreflri delCacao, 
È ciò io prouo con q ueda ra- 
gione , come dirò piu à baffo > 
che fe vno da vn bollore alla 
Cioccolata per beuerla 5 quel- 
lo,che in lui è di grano,e buti-* 
ro(o,in lui fi fepara,e rilafsa io 
ftomaco( ancorché fiavecchia) 
come fe folle fatta di frefeo * 
Per finir donque quella fe- 
conda parte , bifc gna corifei 
. fare ; che la Cioccolata non è 
tanto fredda * quanto il Cacao: 
ne fi calda quanto gli altri in- 
gredienti ; ma che, per fattio- 
. nc , e riattione di quelli , prò» 
nknevn completo modera- 
to. 
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to > che può feruire per li fto- 
machi, che fono freddi, e per 
quei , che fono caldi ; purché 
fiaprefoin mediocrequantità* 
come dirò apprefiò, e ila flato 
latro vn mefe auanti ^ come fi 
c già detto . Di maniera che 
io non so chi fia colui, che ha- 
uendo fperi menta ta quefta^ 
Cófcttione , fecondo che con- 
■ uiene à ciafcuno in di uiduojne 
poffa dir male. Oltre che ih 
Mondo tutto, fe ne Teme vni- 
uerfalmente : E non vi è quafi 
perfona, che non ne dica bene* 
fi nell* Indie , come nella Spa- 
gna , ed anche hoggidi nell* 
Italia* Il Medico donque di 
Marchena nò ha hauuto pun- 
to ragione di dire , che la Cioc- 
colata faccia oflruttìone; poi- 
ché, fe foflè cosi; oppilandofi il 
fegato 5 tutto il corpo fi fma- 
grirebbe . E pure vegghiamo 
per efperienza il conrrario, ef- 
v sedo, che la Cioccolata ingrafìà ; 
di che io darò qui apprefso la 
cagione ; & eccoci alla terza 
parte* PAR- 


Il 

PARTE TERZA 


H Aucndo trattato nella 
prima parte della difi- 
ni tione della Ciocco - 
tata , della qualità del Cacao, e 
di altri ingredienti : e nella Se- 
conda del compleffo,che pto- 
viene dalla miftone di detti in 
gradienti ; rafia à trattare iaj 
quella Terza parte della ma- 
niera di far la miftionc . Maj 
prima apporterò la miglior Ri 
detta* c la piu cÒuérieuolc* che 
iti feabbia potuto tf ouaté 5 e fé 
beffe hò detto , che non fi può 
dare vna Ricetta proporti© na-* 
ti à tutte le forti di petfòne t 
ciò fi deue intendete di quei # 
che nói! iftanno fani : perche 
pèrqaefchefi trouanoin butìf 
nai fatate ? può lèni ir qued* x 
$er gii altri , come ho dettò ah 
ftnc della prima parte 5 ciafcu-» 
- 4 - ito 
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no fi può eleggere quegfingre 
dienti, che faranno ad vna, ò 
ad vn" lai tra parte del corpo 
profitteuole * La Ricetta è V 
quefla. - - •■...* 

rigetta: 

A ciafcun centinaio di gra- » 
ni diCacao fi mefcoli due gra- » 
na di Chile , onero di pepe del 
MefiTco,di quei granelli grol- 
fi , che hàbbiamo detto chia~ » 
ììiarfi Cbilpatlague i Se in difet- » 
to loro , fi polfono prenderò 
due granella di pepe d'india, li » 
più larghi > e li ttten caldi, che *> 
fi trOuino di quei di Spagnai : « 
vn pugnodiÀiiifiiduedi quéi » 
fiori chiaritati Mecdfucbil > fedi „ 
ventre fofih duro 3 è ferrato. In » 
Spègna , ih vece di «jueft’vlti- » 
ini , fi può mettere la poluere « 
di lei rofe Alcffandrinc, vuol-* ;> 
gannente nominate rofò paffc: » 
Vna piccola gufeia di Cumpech*, » 
due dramme di cannella : vna » 
ciozzena d' Amadorle, & altre- 

tan- 
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9> tante Nocchie : .mezza libra di 
„ zucchero; Ja quantità di Achic- 
„ te, che baderà per dar color" à 
„ tutto il completo* Se qualcu- 
5> na di quelle droghe n5 fi tro- 
„ uaffe, che folle veramente del- 
rindic i li faccia con k no- 
„ Arali * 

MANIERA 

di comporla * 

S7Salf II Cacao , e gli altri ingredie- 
ti fi pedino , e tritino in vhl> 
a* p«. mortaio, che gl'indiani chia- 
mJìk c ' mano Metate . La prima co là* 
che fi hà à fare, e di feccare be- 
ne al fuoco gl'ingredienti, af- 
finché fi pollano peftare infic- 
ine, eccetto l’Acbioteim a bilo- 
gna farli Zeccare con gran dili- 
genza , accioche non fi abbru- 
jttolifchino, e diuenganonerii 
oltre che, eifendo troppo fec- 
chi, perdono la virtù, c diuen- 
gono amari ; la Cannella , & il 
Pepe deh Meffico debborf efler 
pedati li primi; c quejfTvltim» 

deue 
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delie efier pedata co*gli Ani fi # 
Il Cacao , ftante che cteue efier 
peftato rvltimoifì faccia *à po- 
co à poco , fino alla quantità 
fufficiente ; e di tanto in tanto 
fe li diano due ò tre girate nel 
mortaio, accjoehe fi mefcoli 5 
e triti meglio . E ciafcuna co- 
fa fi pedi (^paratamente, e poi 
fi metta lapoluere di tutti gl' 
ingredienti nel vafo, doue è il 
Cacao : e quella poluerc fi me- 
fcoli con vn cuchiaro, e s'im- 
pafti : e poi fi ricominci à pe- 
fiare nello ficfio mortaio; (òt- 
to del quarte fi metta vn poco 
di fuoco ; dopo di che refterà 
fattala confezione : ma fi au- 
lì erta di non fare tròppo grafi 
fuoco, e di non farla eccedi 
uamcnte fcaldarc : accioche.:» 
non fi rlfoluano , ne fi diffipi- 
no le parti butirofe ? Si hà an- 
che da ofièruare, che in peftare 
il Cacao , bifogna mefcoiarui 
YAchiote, affinché il colore s'im 
prima meglio . Le polueri di 
tutti gl’ingrcdièti, eccetto che 

del 
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del Cacao, fi debbon panare per 
fctaccio: e fc fi toglie al Cacao, 
la feorza ; la Confèttione farà 
piu dilicata,e delitiofa . Quan- 
do parerà , che il tutto fiaBenì 
petto, 18. T. & incorporato; 
fi prenderà con vn cucchiaro» 
di quella matta , la quale farà 
tutta liquida, e pattofa , e fe ne 
faranno delle T auolctte, le qua- 
li fi metteranno dentro à fca- 
tole , e diueranno dure di ma- 
no in mano , che fi raffredda- 
no. Si oftcrui però in fare que- 
lle tavolette 5 che bifogna col 
cucchiaro metter di quella^ 
inatta fu la carta , ò su foglio 
larghe di alberi 5 che è ilm 6 - 
do, che praticano «eli' Indio, 
e ttefela quiui, metterla ali' 
ombra , accioche s'indurifca * 
c , com’è indurita , fi Ieua 1 $l* 
carta, ò le foglie ; il che dime* 
ne facile per efler la materia-* 
burrofa ~ 

Apprettò gl'indiani fi bene 
l a Cioccolata in due maniere? la 
prima, c la più ordinaria , è di 

prcn- 
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prenderla calda con 1* Atolle $ 
I 9 «r. antica beuanda de griti*? 
diani , li quali appellano corLi 
quello nome vna polenta fat- 
ta di farina di Grano à' India, che 
cffi mcfcolano infieniemente 
Con la Ciocco lata . E per farlk_» 
di manieratile fia più faìubrej 
mondano detto grano toglie-? 
doli la feorza, che è ventola, e 
che genera malinconia , e cesi 
vi refta il meglio , & il più fo- 
flàntiale . Ritornando dunque 
al proposto » che habbiamo 
lafciato ; dico , che fai tra bc- . 
uanda medelima introdotta^* 
dopo, che gli Spagnuoli han,* 
cominciato ad adoprar IaCVW- - 
colata , è di due foggici la pri - 
mi era è di bagnare > ò lauare la 
Cioccolata nclfacq ua fredda , Se 
^fer la, fóhi urna, che fi mette 
jn vn'altro vaiò, e/porre quei-* 
lo > che vi rimane, al fuoco * 
con zucchero : & effóndo cai* 
da mefcolarui la fchiuma, che 
Vn ° ha cauata, e niellò da par- 
tc, ecosi beuerla . La fecónda è 

fare 
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fere fcaldarc l’acqua :& liane* 
do meda in vn bicchiere di ter- 
ra, ò di Cocce , che efsi chiama- 
no T scornate , 20. X • tanto di 
Cioccolata,<]x\amo bi fogna ver- 
farui fopra vn poco di acqua.» 
calda, e col molinello disfar 
bene la Cioccolata: c dopoha- 
uerlaben rimaneggiata > ver- 
ismi fopra il rimanente dell* 
acqua con il zucchero > e così 
berla • 

Vi è ancora vn’altraguife 
di preparare la Cioccolata ; che 
- è metterla m vn pentolino , ò 
caldarino con vn poco di ac- 
_ qua , e dargli vn buon bollo- 
re, line he fia ben disfatta, e ri- 
medicata ; e ciò fatto aggiun- 
gerai del zucchero , e dell’ac- 
qua fuificicntemente, fecon- 
do la quantità della Cioccolata » 
è farla cuocere , finche venga 
in cima vn grado butirofo:ma 
auuertitc, che fe li date troppo 
fuoco bollirà di maniera , che 
fi fpanderà . Ma io mi fono 
accorto, che qued’vltimo ino- 


Digiiized by Google 



do non è cosi faiubrc, quan- 
tunque da più fàporofo : per- 
che Sparandoli il grafiòfò dai 
terrofo, che rimane in fondo 5 
q ucd o genera m a I i neon ie , & 
il grado rii alfa lo filomaco ,e 
leua Tappetito . 

Vi è vn^altra maniera di be- 
re la Cioccolata, che è fredda; 
la quale hi prefo il nome dal 
fuo prindpaf ingrediente , e fi 
fa nominar Cacao: di cui la per- 
dona fi ferue ne’giorni 4i feda 
per rinfrefcarfiye fi fà in qneda 
guifa . Si diflempera la Ciocco - 
lata y in vn poco di acq ua col 
Ululine Ho $ e fe ne caua la fchiu 
ma, che crefce grande me n te>é 
tanto più ancora, quanto cho 
il Cacao è più vecchione putri- 
do • Si piglia poi quefta (chiù- 
ma , e u mette da parte , c nel 
medefimo va fò u metre del 
zucchero ; c poi vi fi verfa la 
Ichiuma , che fi era polla da«» 
banda, e fi bcuc cosi fredda . E 
queda beuanda è fi rinfrefea- 
hua; che nò è buona à tutti gli 
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fiomachi : perche refpcrienza 
inoltra il danno che fa , cagio- 
nando de'mali di ftomaco, e 
principalmente alle donne. Et j 
io ne direi la cagione; ma per 
non efler troppo prolifTo la la- 
feio. 

Vi è di più vn’altra maniera 
di bcuer freddo quello, cho 
chiamano Cacao Pinoli , che fi 
fi con aggiungere alla raedefì- 
ma Cioccolata , dopo di hauer- 
ne fatta la Confcttione, come 
habbiamo detto 5 vna limilo 
quantità di Grano d* India ben.* 
peliate , e ben mondo prima.» 
dalla fua feorza 2 il quale {tri- 
tolato , e paffatò nei mortaio 
con ia medefima Cioccolata di- 
tiicn tutto in poluere, e fi me- 
scola còla Cioccolata : e di q lic- 
ite poIueri>mtcc nel modo det. 
to temperate , fe ne fórma la 
fchiuma, la quale fi piglia, e fi 
bette;, come la precedente bo- 
rlanda . 

Vi è finalmente va' altro 
modo ancora più breue, per le 

" • per- 
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perfone affaccendate , che don 
poffono attendere ad vna piò - 
lunga preparatione, la quale è 
molto Tana , & è quella di cui 
io mi feruo , Si fa fcajdar l’ac- 
qua , e poi fi prende vn poco 
di Cioccolati t grattata, e con del 
zucchero fi mefcola in quell' 
acqua, e fi disfa col mpliueilo: 
c fi beue cosi calda fenza far* 
altra feparatione dalla fchiu- 
ma , come fi è detto neiranto- 
riori beuande . 



i 

•. I 

PAR- 
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parte qvarta 


I reda à trattare in-» 

* quell* viti ma parte in-* 
t che quantità bifogna-, 
prendere la Cioccolata , in cho 
rempo,e da'quaii perfone:per~ 
che vi fono molti , che l’ado- 
prano con eccedo ; e non dico 
blamente della Cioccolata 5 ma 
anche di tutte le beuande ; lo 
quali, per eccellenti che fieno, 
pofTono cagionare inconue- 
nientfie detrimento.E fé qual- 
cuno dalla Cioccolata ne ripor- 
rà oppilafione 5 farà per ado- 
prarla con eccedo. In quella 
gtiifa, che noi vegghiamo,che 
il vino prefo con eccedo , in_» 
luogo di fcaldare,ptoduce ma- 
Iatie fredde , non potendo la 
natura fu pera re , ne digerirò 
nella fua foftanza vna fi gran.* 
quantità di vino * Al mede li- 
mo 
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itto 'mòdo Colui > che beue3 
troppa Cioccolata, attefo che et- 
la contiene molte parti graffe, 
che non fi poflòno diftribuire 
-nella medefima quantità , per 
tutto il corpo > diuiehe necefi* 
raramente y che quello redi 
oppilato per quelle parti , che 
nelle piccole vene dei fegato 
rimangono . Ai che per por- 
ger rimedio* fi contenterà la 
perfona di prender la mattina 
vna ò al più dUe onde -'dì Ciac- 
colata n$JÌ’Inuerno,fé è buona; 

colui, che la prede, è bilio 
Co 5 qjt| luogo di prenderla con 
l’acqua comune 5 la prenda c5 
ikcquà 1 d f Ifldiuia . Il medefi* 
mo lì porrà fare TEflatc da chi 
Id terrà prendere per medica»* ' 

mento contro i'oftrutriónn 6$ 
intemperie calde delegato * : 
Ma chihauerà il fegato :£ecfc 
do, e pieno di oftrutnonì* prc*4 
derà la detto Cipccolàtatcà Reo? 
barbaro .- In effetto regolar* 
mente k perfona la può ado* 
pwe per mero il mefediMag* i 

C gio, ” 
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gio i fe rariafi mantiene tèm* 
perata . Et io non approuo in 
verun conto, che fi pigli ne* 
giorni canicolari, fé non fotte 
da coloro, a ? quali non ma- 
ìc per eflbrui etti habiruat* . Se 
dunque qualcuno ha bifógno 
di adoperarla ne* giorni cani- 
culari, e che ei fia di temperar 
meqto caldoda prenda ftagio- 
nata con l’acqua d’IndiujjL-, ? 
ogni quattro giprni,mattìmc, 
foli fónte la manina «di hauere 
io ftomaco fiacco, v Et ancor- 
ché fia vero , che ncU’Indio , 
che è vn paefe eajdiifimo? fi 
prende d'ogni tempo* e per 
cbnfeguehza pare* che fi pof- 
fa fare il medefiraq ìnlfpagna* 
e molto più in Italia 2 OHta 
volta io rifponderò primiera-r 
mente , che hifogna conceda 
jo.quefto alla confu eludine . 
Secondariamente V ccceflìuQ 
calore di quei paefi dell'India 
è tempre congiunto.con yjv* 
eccefliua humidità , la qjial<M 
aiuta ad aprire li pori del cor-? 

po: 


Digitized t 



po ; donde fi fa vna fi grande 
di fiipa rione della propria fo- 
li anza del corpo > che la pcc~ 
fona può non folapien te Ja^ 
mattina ; ma anche à tutto 
Hìorc prender la Cioccolati , 
fenza ver un detrimento . Ep 
è talmente ve;-o* che peri) ca- 
lore ecccUìup del paefe il ca~ 
/gr naturale fi difiìpa , e fi da- 
te ; e che quello dello ftomar 
co,& altre parti interiori; che, 
non ofiante queft* eccello di 
calore ; gli ftomachi rima#- 
gon freddi ; di forte che fep- 
tpn v file , e gioua m cnto n on 
iblo dalla Cioccolati , la quale , 
fecondo ^he poi hahbiamp 
prouato è moderatamente^ 
calda ; ma anche da! vino pu- 
ro ; il quale quantunque rf- 
Jcalda di molto > non fa loro 
^Icnn male > anzi al contrario 
confprtaJp ftomacp . Cheie, 

* n jneszp à quelli calori oc-- 
ceifipi p gf'Jfnxfi'ani benondeìf 
wua ; $ejj iepuon nota bilo 
detrijnentp >, per il raffredda- 
C z men- 
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mento dello ftomaco , per il 
quale la concotti on<? fi viene 
à corrompere» è fi prodnconp 
molti altri malori . 

Bi fogna notare ancora, che 
le folla nz e terrcftri , che noi 
habbiamo detto eflerc nel Ca- 
cao ; vanno al fondo del bic- 
chiere, quando la perdonalo 
riduce in beuanda ; e che ad 
alcuni pare , che quello, che> 
refta in fondo , è il meglio Se 
c iipiu foftantialc: onde io bc- 
uono con non poco . lor dan- 
no. Ma, oltre, che tale fofta^ 
za è terreffre , crafia , & oppi- 
latiua, produce humor malin- 
conico , di maniera che bifo- 
jgna , per quanto fi può , ali- 
tarlo, contentandoli del mi- 
gliore, che il piu foftanriaLc . 

Refta finalmente à ri (òiue-* 
Ire vna difficoltà, che io ho per 
guariti toccata : cioè à dire.* > 
v rquafè la cagione f che laC/or- 
colata ingialla la maggior para- 
te di colorò, che 4 la prendono*. 
Tercfre , fe noi confidcriamo 
5 w tutù 
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tutti gFingredièntf , eccetto if 
Cacao: vedremo, che fona pi ir 
atti à fmagrireV &eftenuar , it 
corpo, che non ad ingranarlo* 
per cflcr tutti caldi , cfoechi » 
fino al terzo grado . Parimen- 
te le qualità del Cacao, che noi 
habbiamo dette al principio 
cflcr la freddezza, eficciti,fo^ 
no anche effe inette à produrr 
re la graflezza . Nnlladimeno 
dico,che la gran quantità deh» 
le parti butirofe,che io ho prò 
nato eflere nel Cacao , fono 
quelle , che ingranano : e 
gl'ingredienti caldi di qnèffcf 
compofitione; temono di ca- 
dotta , e di veicolo per farlo 
pattare perii fegato, e per Paf- 
tre parti , finche arriuano alle 
particarnofc : doue trouando 
vna fofianza , che è à loro co- 
forme, e firn ile, cioè calda, & 
h umida, che fono le parti bu*- 
tirofe, e conuertendofi nella.» 
fofianza del fuggetto, Paurne** 
tano, e Pingrattano* 

Molte altre cofefi potreb- 
C $ bo- 
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bono dire dedotte da i fonti | 
delia Filofofìa , e della Medi-* 
cina, màperefler quelle più 
proprie delle fcuole , che per/ 
il noflro proposto > io le Ja- 
feio . Auuerro fai amen te, che 
alla mia Ricetta fi poflon’ag-* 
giungere li fe$ ni di Melone,C& 
èrtolo ,e Cocomero , li quali ridot- 
tila poluere Temi ranno à co- 
loro, che hanno il fegato, c le 
reni eccelli uà mente caldi: e fé 
vi fono delle oftru trioni al fe- 
gato > & alla rete , con vna^ 
-intemperie fredda > vi fi po- 
trebbe mefchiarc La poluere^ , 
di Scolopedre. Et à tutte que- 
lle coni polmoni, per dare lo- 
ro buon’odore $ fi può mette- 
re qualche poco di ambra gri. 
da , ò di mufehio . E non farà 
poco contento il mio, che~> 
quello Difcorfo fia da tutto 
Il Mondo gradito . • j 
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ANNOTATI ©NI 


O* ESAME 
. Sopra gl’ ingredienti 
DEL L A 


J ’ ' / ! *• 


CIOCCOLATA; 


\ I 


* ^ . viifl 




< 



Ioccolata ò Cho - 
colati, i. A • è 
parolalndiana, 
che fi piglia-» 
per vna certa-» 
patta, ò mift ti- 
ra fotta di molli Tempi ici. Se 
ingredienti* della quale fi prè- 
de certa portione da ftcmpc- 
larfi con aqua coniane, ò con 
qualche altro liquore per fer- 
tiiredi beuanda. Quella be- 
uanda non è comune à tutti 
gl' Indiani , ma (blamente à 
quclii^chc habitano ncU'Amc 

C 4 rica 
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lica Settentrionale, e notili- I 
natamente à gliHabitanti del- 
la nuoua Spagna , doue crefee 
il Cacao in abbondanza ; il 
qual.ferue di baie à quella.. 
Compofidone . Ula è parti- 
colarmente vistatane! Medi- 
co , di doue è data tiraportata 
in Europa ne' luoghi , >douo 
hanno grande commercio è j 
intelligenza co* Medicante là 
doue il nodro Autore l'hi pra- 
ticatale veduta praticare. , 

. 2. B • Il nodro Autore ha 
detto d poche cofe deir Albe- 
io, che produce il Cacao, che * 
noi ci vediamo obligati di fup 
plire alla Tua mancanza , e cu 
darne la fua deferi ttione.q ita- 
le hò canata da Laert. nella_* 
/baldoria Occideutale lib./* 
cap.2. Francelco Ximenez nel 
fuo Librò della Natura dello 
Piante, & Animali della nuo- 
ua Spagna, Opera curiofidì- 
ma , ma raridìma , per etiero 
/lampara nel Medico . L' al- 
bero dei Cacao chiamato Ca- 

- c*r 

1 • 
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tthmfy abititi , (dice egli) del?# 
grandezza, e con le medefìmer 
foglie dcir Arancio , ma pia 

f randi . Herrcra Io paragona 
quelle del Caftagno (affilò 
frutto è Iungo>e fimile al Me** 
■ione > ò Popone, ma è fatto à 
Traggfe fcannellato,e rodò, e fi 
chiama CacahmeintU pieno di 
noeiuoli chiamati Cacao,che 
'fono più riccioli d* vna man- 
dorla , ma piu pieni , e di mi- 
glior tepore* vuefli nociuoli 
fono diurfi in due parti eguali 
ben congiunti , e ferrati inde- 
ine - Sono di nutrimento te- 
nero, cfi fapore tra 1 ! dolce, e 
Tamaro > d*vn temperamento 
vn poco freddo , & hurnido • 
Si arcuano quattro forti di 
quefPAIbero $ il primo è det- 
^ to CacahuagHabuitly che è il più 
grande di tutti , e porta mag- 
- gior quantità di frutti ; Il fe- 
condo è dell 1 ifteffo nome di 
mcdiocregrandezzà, «Se hàle 
foglie e i muti aliai più pic- 
cioli ; li terzo fi chiama 
- C 5 tbih 
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chicacahieLguahuitl , anche più 
piccolo degli altri, i fuoi frut- 
ti fono più rolli al di fuori , e 
al di dentro • fono del tutto fi-»- 
mili à gli altri. li quarto è 
più piccolo di tutti, e per que- 
llo fi chiama Tlaleaeahuagua* 
finiti) cioè à dire, Albero diCa- 
rao picciolo, ò baffo , il q uale 
porta vn frutto più piccolo di < 
ruttigli altri, con tutto che 
non gli fia punto differente 
circa il coloreiHora tutti que- 
lli frutti fono delle me de fi me 
qualità , e feruono airiflefla_» 
c;ofa ancorché l’vl timo s'ado- 
peri principalmente in beuan- 
da, e gli altri fieno più propri j 
à trafficarli . Del redo è foli- 
to di piantarli vicino à gli AI— 

! beri, che portano il Cacao,vn' 
/altr’albero ,, che effi chiamano 
Jtlynm > affinché glifactia_, 
ombra, e gli difenda dagli ar- 
dori del Sole , perche quello 
non è vtile ad altro , Bifogna 
vedere ciò che è fcritto nel fe- 
condo Libro deliL r Vmerica_, 

finn- 
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flampato in Francfort Tanno 
i6o2.1ib.4. C.22.C ne' Paralipo- 
meni pag.99. in Giufeppe da^ 
Colla lib* 4 * delTiiloria gene* 
raledcU'Iudie c.22.nei P.Gio. 
Eufebio Nierimbergh nella.* 
fua Iftoria naturale lib. 5- e. 22. 
e nel Clufio lib. 2. delle cofe 
fòrafiieri c.2S. 

I Spagnuoli le chiamano 
Criollas . 

Maradon nel Tuo Dialogo 
dice , ch’egli è fatto, come vn 
fufo, col quale in Spagna fi 
torce il filo . 

Quelli Alberi fi chiamano 
Atlyrmm , volgarmente le ma- 
dri del Cacao . 

Io non ho veduto ancora^ 
in qualche altro A utore la de- 
fcrittione di quelli Gufci di 
Ctmpecbe, c. ne la pianta > 
che gli produce* Parecho 
Gabbiano prefo il nome dalla 
.Città di Cdmpecbe , che è nella 
Prouincia Y ucà tana della mio 
ua Spagna come anco è vna 
certa foeciedi Bafilico, che fi 
C 6 chiù- 
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chiama il legno di Campethe , 
che Teme à Tintori, e che fi 
pòrta in grandi fiima quantità 
nella noftra Europa . Lacrt. 
nel fuo Libro c. 28. dellTndic 
Occidentali è d'opinione, che 
fi caui da vn’ arbofeelio chia- 
mato Cubut aqua da T ara] quitti, 
c J^uammochelt huit%i\u abbiti da 
Mdficani ,che egli delcriuc 
nel filo Libro 5*c.a*. ma que- 
llo legno non hà niente di co- 
mune co'noftri gufei, che en- 
trano nella Cioccolata,! quali 
fono forfè della medefima^ 
qualità del Finocchio, poiché 
n'hanno l'odore, c che 1 ' Au- 
tore di Marchena dice , che in 
' luogo di quelli fi pofiòno fo- 
-flituire gli anici * > r 1 

Quella tintura 4. Z). *fi ca- 
: tia da vn' Albero fruttuolo, 

' che alcuni chiamano Aikiotl , 

- altri Cbanguarica,ÒL altri Puma - . 

qua ; eccoqui, come è deferit- 
v to da Franceico Ximenez, co- 
me lo riferifee Laert.nellib«5. 
^cap.j. Quello è vu albero fi- 
> mi: e 
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mile in grandezza , tronco , e 
forma all'Arancio , le fue fò- 
glie fono,come quelle dell'ole 
mo in colore, e ruuidezza > la 
fòorza, il tronco , & i rami ti- 
rano tutti al verde* i Tuoi fiori 
fono grandbdiftinti iu cinque 
foglie , à modo di (Ielle , d’vn 
color bianco porporino » il 
frutto è fimilc alle prime fc or 
ze delie Caftagne , di forma, e 
gfàdezza d’vna mandorla pkr 
<?ola verde, quadrangolare > è 
che s'apre , quando è maturo, 
c contiene certi grani fimili à 
. cjuelli dellVua, ma più tondi, 
i Gentili li tengono in grande 
(lima, e li piantano vicini alle 
loro cafeità^ crdc tutto fan?* 
f no > e porta it (no frutto nella 
Primaucray nel qual tenuto 
fono (oliti di tagliarlo, perche 
dai fuo legno fi caui delfùo- 
. co, come da vna felce >la fua 
dcorzac aliai propriai. far dei- 
-le corde, chcfòno più forti 
=deli'ifteflo canape, del Aio Ic- 
one fi ti la tintura- Chremefi 

roda. 
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rofla , della quale fi feruouo i 
Pittori ; fé né Ter nono ancora 
i Medici, perch'egli è di qua- 
lità fredda, beuédofi con qual* 
che acqua della mede (ira a qua 
lità,ò applicata al di fuori, tem- 
pera l'ardore della febre , fer- 
ma la Difientem ; finalmente 
lì mefeola con grande vtiiità 
in tutte le potioni refrigeratir 
ne, d'onde nafcc>che fi mefeo- 
la ancora con la beuanda del- 
la Cioccolata , per rinfrefeare, 
e dargli buon gufto, e bei cp? . 
lare. Quefta medefima de- 
ferir tion e fi troua parimente 
std P. Gio* Eréebio Nieriro- 
fcergh nel 1 5, Libro delia fua 
Iftoria naturale <*45* > .... 

il noftro Autore parlando 
delle il funtori* y intende 

di quelle dell'India , c non di 
quelle d'Europa . Ecco qui 
quello, che dice (ielle Mani**- 
fedeirindie Giufeppe da Co- 
, Ila nell a fua lfioria Iib. 4 - 029* 
Vie vn'altra forte di Cocos , 
che hanno nel loro notinola 

vna 
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vna quàntica di frutti piccioli» 
come Mandorle» à guifa 
Mehgr anata . Quelle mandor- 
le fono tre volte più grandi di 
q udic di Caftiglia » e fe gii a£ 
fomigliano al fapore,ancordi 
elle fieno vn poco più afpre, e 
fona cosi humide, e ontuoie» 
fono aliai buone à mangiarli » 
e fe nc feruono ancora per dc- 
litia , per fare in mancanza di 
mandorle Marzapani, & altre 
limili cofc,e le chiamano ma- 
dorle fkìYAnde , perche quelli 
Cocqs crefeono abbondante»- 
mente nell' Ande del Perù’, e 
fono li forti» e fi duri, che per 
aprirgli bifogna rompergli 
gagliardamente co vna grofia 
piena. £ fe quando cafcano 
dall'albero ddiero fopra la ie- 
lla di q ualcheduno, q uefto ta- 
le nonhauerebbe infogno d’ 
andare pili lontano « £ pare 
colà incredibile, che he i vani 
di quelli Cocqs > che non fono 
fin grandi de gli altri , vi fia_» 
nientedimeno fi gran quaa- 
^ # , riti 
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riti di qucfte Mandorle . Mi 
in quel che concerne le Àfar<~ 
dorle *, c tutti gli altri fruttili- 
filili > tutti gli al beri deuouo 
cedere alle iaiandork di<T^f4- 
foyasy q uafio non pofl© chia- 
mare altrimenti- QneftG è il 
iruttto più dilkato > appetito*- 
io ) e più £ano di tatti quelli» 
ch'io hò vedati neli'Itidie. Ed 
anche va dotto Medico c'af- 
fìcuraua*che tra tutti* frutti» 
che fono neirindie, è in Ifpa- 
gna, ninno s'aecoflaua» all’eco * 
cellenza di quelle Mandorle*- 
Ve ne fono delle più grandi» 
e delle più piccole di quelle 
che io hò detto doìì'^nde , ma 
tutte fono più grolle di quél- 
tic di Caviglia. Elleno fono 
affai tenere da mangiarli, han- 
no molto fugo , e loftanza , e 
come ontuolc , e affai aggra- 
detto 1 i,c rei cono inai beri al tifi- 
fi mi>c aliai fronzuti . £ co me 
che quella L vna cola prctio*- 
fada Natura gli ha data vnau» 
èucua copertale difdasattef®#- 
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che ftaiino in vna Teoria vn> 
poco più grande , e più pun- 
gente di quella dcllcCaftagnc, 
eontuttociò quando qucfhu» 
icorza è lecca , facilmente fe : 
ne caua il frutto Racconta^ 
no, che le Scimic, che appetif- 
cono affai quefto frutto, e cie^ 
le quali è grande numero 
Chachapoy&s del Perù{ che è la 
Contrada tra tutte, doueio 
fhppia che vi fieno di queftì 
alberi ) per non fi pungere co 
la feorza, e cauarne la mador- 
la , la geteano con fòrza dall' 
altezzadeii'aibero su le pietre, 
e hauendole rotte in quefto 
modo le finifeono d' aprire , 
per mangiarli coti cornino- 
aità,; 

• Criftofòro da Coffa nel Tuo 
Libro de gli Aromati capa». 
6. /Wifcriuc le Noci d'india 
in quefto modo. La noce è 
vn grand' albero diritto , di 
tronco lottile, rotondo, e d'v- 
«a materia fsngofa', bàie fo- 
glie più lunghe , e più larghe 
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di quelle della Paima,che fti il 
Coìm, e che cleono dalla fom- 
mità dell'albero * tra ie qual; 
/puntano alcune verghe pic- 
cole, fottlli , piene di piccoli 
fiorì biàchi, e quelli fenza odo 
re, quali generano il frutto 
chiamato Anca, grande>comc 
noci , che contattoc iò non ài 
tondo , mà ouato, e in forma 
d’vn’ouo piccolo di Gallina i 
La feorza di fuori è verde à, 
maraniglia , auanti che fi ma-t 
turi, & eflèndo matura è giak 
la al maggior fegno , à modo 
%li Dattili e ben maturi.Quell& 
feorza è d'vna fòflanza molle, 
e rnuida, che còtiene vn frui- 
to grofldeome vna grolla ca- 
/lagna, bianco, duro, pieno 
di precide vene roflfe > quale 
mangiano gli habitatori » £1- 
fèndo ancor verde Io mettono 
fotto la labbia per farlo, mi- 
glio re, e più faporito; qualche 
voi ta lo mangiano con le fi>- 
gjic di BetM, altre volte lo rom- 
pono, e 1 q fanno leccare al Sor- 
te, 
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le> e poi grandemente fc nc 
feruono nelle loro viuande, e 
lauande aftringenthcó la feor- 
za fi pulifeono i denti.V'è vn' 
vrf altra forte di nocc,che cre- 
fee nelllfola di San Domeni- 
co, che è purga tiua>ma non è 
quella, -clic fi mcfcola nella-, 
Cioccolata.ElIa viene deferir- 
ta da Ouiedo nella fua Moria 
delle Indie lib.2.cap.4.cd anco 
da Monardo nel luo Libro 
eap. 47 * 

Quello che gl’indiani chia- 
mano Maysij. G. noi lo diia- 
miamo Grano d’india, 8. //. 
frumento di Turchia , che è 
comune , c non è bifogno di 
dcfcriucrlo maggiormento. 
Francefco Ximenez al riferire 
di Laert.lib.*. 0,7, nc perla di- 
gniflimamcnte in queftiter* 
mini * La differenza del Maya 
fi piglia dai colore delle fue-# 
foighe, ( quali comunemente 
A chiamano Maxorcas ) il qua* 
le varia grandemente y perche 
alcuni fono bianchi, altri taf? 


èt 

li > vè nc folio anche de* ncrij 
altri quafi turchini» c /parti di 
diuerii colori , ilcheudeuo- 
ihtcndcrc della fcorza del di 
fuori , perche la farina è bian- 
ca &e. Del re/lo, fé v'è forte 
di biada, che Dio habbia fatta, 
che Zia di qualità temperata» è 
di gran nutrimeto/enza dub- 
bio è il Mays ( chei MeJficanr I 
chiamano T Iddìi) perche non 
c ne caldo, ne freddo, ma par- 
rà ipa deirvno c dell’altro , fi 
tome ne h umido , ne fecco , 
ma totalmente temperato, né 
c (Tendo ui pericolo » che fia di 
fòftaraa giofià» evifeofa tper 
quefio fi /òlio ingannati quel- 
li , che hanno giudicato , che 
fofie di foftàza grofia,e v ricc- 
ia , e gene rafie offra ttisoni - Si 
è trottato il contrario ne’Gcn- 
rili, che ne viuono ordinaria- 
men te, pere li e qnefli mai fono 
trauagliati daoftruttioni , cl? 
nò hanno mai color cattino , 
ma al contrario e’àfsieuraao. , 
che fi digerifee fàcBmemc & 
w *- aguz- 
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aguzza l'appetito,? eh* edam- 
(fio auati la ven u ta degli Spa- 
gnu-oli non Sapevano, che cola 

10 fiero dolori nefritici: Finale 
inerite non fi troua alcun ri» 
medio più •eccellente tràiGe- 
tili contro Le malattie acutol 

11 che dimoftru abbondante^ 
■mente Ia-fperienza , perche il 

boi irto nel Facq ua nutrir 
fec fti-fficicntementc il corpo » 
-c fi digerifee ienz’alcuna dif- 
ficoltà, ó nocumento^raddol- 
cilce il petto, tempera il calo r 
delle fiori , principalmente la 
poi aere della fu a radica tem- 
perata nel facqua, & .e fpofla al 
fired do della fora ,e pai he un- 
ta « fiora quello Moys bollito 
non è lòia mente vnaiodcuo- 
le? e lana viuanda , mà^ può 
dare parimente lènza timore 
^ gli ammalati,* cornea* fimi , 
cosi agiouani,come a* vecchi, 
cosi à gli htiominijComc.aUe 
donnea di quali! fia condì do- 
ti c, che fieno , e finalmente in 
ogni malatia fin za male > no 

ctq-» 
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dolore- Dicefi di pitiche prò-* 
uoca rorim,c pulilce i meati- 
Dunque giache il Ma.ys prefo, 
eome fi deue > apporta millO 
comodità , e danno veruno 
( fe non è, che fi voglia diro, 
che aecrefca troppo il languì* 
e la bile ) non fi dcuono pun- 
to ascoltar quelli,chc afferma* 
no , che fia più caldo del fru- 
mento, che piu difficilmente 
fi digerita, e che generi delle 
oftruttioni. Seguiamo più to* 
fio i Medici Mefiìcani , i quali 
hauendò rigettata la prifona > 
come faftidiofa à gli ammala»* * 
d, gli hanno foftituito rj/olty 
dd quale noi parleremo qui 
appreflò « Io patto fptto filcn- 
t io il modo di fare il pane dd 

S sì che è deferitto dal me* 
mo Laertmel fine di qne* 
fio Capitolo* Lopez , Acor 
fia,ncl primo e fecondo tomo 
dd!* Iftoria £ di Lery hanno 
palliato ampiamente, del May** 
Perjqucfto Panr%, 9. /-’ non 
infogna intendere il volgare/ 


ina quello deirindie,chc è de 1 
Scritto daDodonee nella quar 
ta parte deiriftoria delle Pian- 
te I1b.7-c.20. c da Ddechant nei 
gramPHerbario lib.4* c^p.zo. 
tome ancora da Lo£>el. p.25. 
delle Tue Ofieruationi , e da.* 
Pena nella 1 5*carta del fuoLi- 
bro - 

£ verifiniilc? cheilnoftro 
Autore parli delia Cannella , 

10. Z. delPIndie Occidcnta- 

11, e non Orientale, laqual’era 
incognita nella nuouaSpagna, 
^uati che i vSpagn noli rhauef- 
fcro /coperta ? Qncfta Cannel- 
la è deferitta dal Àlonaido nel 
la Tua Iftoria delle Piante ^25. 
Laert.neì fuo Libro c. 1 6. dice 
che libero della Cannella c 
dèlia grandezza ddl’Vlìuo, e 
che, produce certe borfetre co 

i loro fiori ; quali efiendo pe- 
date s’auuicinano in qualche 
maniera ai.rodore,o gufto del- 
ia Cannella Orientale ,eMo- 
nardo nota, che fi feruono più 
tofiò del loro. Jfr4tto,che della 

loro 
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loro fcorza 7 e che eflendo ri- 
dotto in polu ere fortifica., 
loftomaco , fcaccia?! flati 1 ! 
dà buona forza, toglie i dolo* 
ràdei corpo , aiuta il cuore , e 
dà buon colore , quando fl 
jncfcola con la viuanda » cosi 
come fà la Cannella vera > ■ 
La virtù , che il noftro Au- 
tore attribuisce all'Acbrote, i 1,. 
i/. non s* accorda con quella, 
che gli dà FrancefeoXimenez, 
e perche quantunque la ttaia 
refrigeratiua, e Taltro ealefati* 
ua . Siane quelche vùòleyìà-, 
confegitenza nq è grande * ha* 
ucridofi riguardo alla piécoMi 
quantità, che entra W la Cioè* 
colatai • •■•-■i-'r.T 

Vi fono due forti di Chitóni 
ò Cbìlli > 1 * y no Orientale , che 
è il Zingenbre> del quale il Pi 
Eufebiò Ninimbergn ha fatto 
if 37, cap. del lib-i 5 • della fua 
I teoria, e l'altro Occidentale ; 
che è il Pepe del Meilico , e 
che li chiama Pepe di TabaJJo 
perche crefee in grande abbò- 
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danza in quefta Pmuincia del* 
la Nuoua Spagna. Iinoflro 
Autore fà di quello quattro 
fpccie ma il P.Gio.Eufebio ne 
fa bene di vantaggio nel c. 80. 
del medellmp Libro , quale i 
curiofl potranno andar’à ve- 
dere . Laert. dice nell’ vidimo 
Capitolo dei fuo 5. Libro, che 
quello frutto viene da vn’ al- 
bero di meftico chiamato Xo~ 
loxochitly il qual' è affai grande, 
hauendo le foglie d’arancio 
affai odorifere . I fuoi fiori fo- 
no rolli > come di Granati, del 
medelimo odore di quelli d'a- 
rancio , aggfcadeuoli e dolci , i 
frutti fono tondi , e fcendono 
da grappi., che nel principio 
fono verdi, e poi rolli, e final- 
mente neri , d’vn gullo agro , 
c mordace , e di buon’odoro, 
caldi, e fecchi in terzo grado , 
di maniera che li può mettere 
nel luogo del pepe , c gli fpe- 
ciali lène rodono fornire iiu* 
cambio dpi Carpobalfamoyi Spa- 
li) gnuo- 


gnuoli lò chiamano pepe del 
T abafeo - 

tl* &• Querta pianta è de- 
fcrittada Laert. nei Tuo lib. 5. 
cap. 4. Querta è vn'herba (dice 
egli) chiamata Mec*fnchil ,14. 
P. che ferpeggia fopra la ter- 
ra, il furto delia quale fono da 
fre bande conformati e leggie- 
ri , eccettuatone, doue credo- 
no le corde delle fogliedc qua 
li foglie fonò grandi, fpefle , e 
quali tonde i odorifere, ccfvn 
fapore agro ; Ella tì il fuó frut 
to Umile al pepe tango, quali 
cili mefcolano con la beuanda 
dei Cacao , che è la CioceclatA , 
alla quale dà vn gartofo Capo 
re, corrobora il cuore, e lo fto- 
maco, attenua gli humori pat- 
ii > e lenti , ed è vn notabiliffi- 
mó Antìdoto contro veleni ; 
egli! hà edamdio fapprefenta- 
ta la figuradeifrutto . L'altre 
fnevirtù fi portarlo vedete nel 
P.Gro. lulebiò Nieriinbcrgh 
nel lib, 4^6 a. 

Io 
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Io temo , ò die l’ Autore fi 
fin ingannato , ò che fin errore 
nella ftampa,e che in luogo di 
Vlnacaxtli , 15- Q^ci bifogn* 
mettere Huchmacu^U 9 clic è 
vn'albero,il di cui fióre fi chia 
ma da' Spagnuoii fiordellaù» 
ontyi fiore à orecchione* 
caufa della finii iitud ine, che 
gli hà còpo(lo(al dire di Laer- 
* rio lib. 5. cap.«4. di fòglie por- 
porine, al di den troiai di fuori 
verdi, e difpofte in modo, che 
rapprefentano vn' orecchio,. 

£ d vn odore affai dolce, e ag* 
gradcuole* 

11 n offro Autore s’è ingan* 
nato’ , attribuendo al Mecaxn- 
tritìi 10. £. vna virtù purgà- 
uua , dicendo » chegl'indmi 
ne fanno vn Groppo per. pur- 
gare* Tutti quelli , cheioh& 
veduti, che hanno defedino 
guefto fiore, non gli hanno*** 
triòuita punto quella facoltà *< 
In credo durtq ùe> ch’egli hab~* 
hia prcfòil firdppo diMutUt^ 
rie , fatto di radica di Sartìpo* 

D * rii- 
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rillc, per quello di Afecaxu* 
chid . 

Per mofirare , che il nofiro 
Autorefi può ingannare , io 
propógo due ingredienti del- 
la Cioccolata , 17. S* de'quali 
egli non hi fetta men rione al* 
cuna: vno è il fiore d*vn certo 
albero refinoiò > che fi vna^ 
gomma, come lo fio race cf vn 
buon'odore, che elfi mescola- 
no con la beuanda del Cacao, 
che è la Cioccolata , c Stima- 
no , che fia buono per lo Sto- 
maco* L'alrro ingrediente è 
ilgufcio del TUxocbitl , che è 
vn* herba che Serpeggia , ba- 
ttendo le foglie , Simili alia^. 
Piantaggine , mà più lunghe, 
e folte , falifce Sopra gli alberi, 
e gli abbraccia, c porta de i gu 
fci lunghi, e Stretti , e quaSi 
tondo, che fanno di balfamo 
della Nuoua Spagna , mesco- 
lano col f Cacao : la loro polpa 
c nera, piena di piccioli Sèmi, 
come quelli del Papauero, di* 
cono ^he due di quelli fiem- 

pe- 
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periti nel Tacqui ; prouocano 
potentemente jTorina . Vedi 
Laert. nel lib.5. cap.4. e lib.7* 
cap.4. 

S « 

, - •«' • V,» 4 » i 



E Gli intende il Platano 1 8. 

T. delTIndia, e nd quel- 
lo d’Europa . Hora il Platano 
delTIndia'è (lato chiamate» co 4 
si da* Spagnuoli per ragioni , 
che noi non Tappiamo. Perch* 
egli non hà niente di comune 
col noftro Platano, mi s’afiò- 
miglia più td(k> alla Palma-, , 
tanto di forma,quaritó di ^ra- 
dezza di, foglie ch’egli hi fi 
grandi,che cuoprono vn’huo- 
mo dalia tefta infino à piedi • 
E notato nel fecondo tomo 
dell* Amerkà , che quelle fo- 

D s glie 
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glie Temono à fcriuere, come 
anticamente quelle 'del Papi- 
ro ; Vedi la pag. e 174- ; 

Il noftro Autore hà defcrit- 
to affai bene l’Atolle , 19 • V . di- 
cendo, che è del Mays macina- 
to, pe&o, ottemperato nell’ac- 
qua, e bollito à modo d’vna_, 
pappa affai chiara, ò più tofto 
dell’ Amidon,ma non hà rife- 
rite tutte le differenze, che fo- 
no ftate beniflìmo auuertito 
dal detto Laert. nel Tuo 7. lib. 
c. 3. quale i Cujrioli potranno 
leggere con comodità, eflèa- 
dp $ diicorfo troppo lungo 
per e/fere traferitto qui « 

I Meflìcani chiamano %&<?+ 
notes , ao* x . certi vafètti > à 
calibi, ch'eglino fanno del fru$ 
tod$ Cocos 1 nc'quali beuó- 
no la Cioccolata . Gli fanno pa- 
rimente de' frutti dell' albero 
chiamato da'SpagnuoiiHigue 
ro . l’albero è aflai grande, hà 
Je foglie Amili in figura e gr 5 r 
iteziA à .quelle del noftro Mo r 
tq, e, porta dé'fiwtì » £©me de' 
sii ^ $ C . 4 Ci- 
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Citrioliide'quaii i Gentili fan- 
no de’bicchieri per beuere Ia_> 
Cioccolata . Io non hò qui di 
dir niente delle Palme , cho 
portano il Cocos, che è vna_> 
delle marauiglie della natura $ 
noterò (blamente col Dotto*- 
re Paludano, che hi fatto del- 
le annotationi Copra il viaggio 
di Linfchot, che il Cocos è 
coperto di due feorze ; la pri- 
ma delle quali è pelofa di cui 
fanno canapi , e corde ; deirai'- 
tra ne fanno dé’ bicchieri 5 of- 
fendo opinione volgare, che* 
tali bicchieri hanno qualche 
virtù còtro PApoplefla, e pro- 
priamente in quelli bicchieri 
beuono la Cioccolata . 

-io non hò potuto fapere qual 
Droga (ìa la Valentia, ma fi 
duo dire con tuttociò » ch’ella 
e della medefima natura dei 
Cocomero &c. ; ! ii 
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glie Temono à feri nere, come 
anticamente quelle del Papi- 
ro Vedi la pag. tjtfr c 174- 
Il noftro Autore ha deicriN 
to affai bene YAtolle , 19. V» di- 
cendo, che è del Mays macina- 
to, pefto, c (temperato neirac- 
qua, e bollito à modo d*vna_> 
pappa affai chiara, òpiù tolto 
deirAmidon,ma non hà rife- 
rite tutte le differenze, che fo- 
no (tate beniffìmo auuertite_> 
dal detto Laert. nel fuo 7. lib. 
c. 5. qualei Cupioll potranno 
leggere condoni oditi. ,effen- 
dp $ difeorfo troppo lungo 
per e/Ière traferitto qui , • ' - 
I Me/ficani chiamano Tfce- 
notes , ao* X. certi vafètti, à 
calibi, ch'eglino felino del fru* 
rodici Cocos , nc'quali beu ó- 
no lì Cioccolata . Gli fanno pa- 
rimente de' frutti delf albero 
chiamato da’SpagnuQliHigue 
ro . L'ajberp è aflai granchi 
le foglie fienili in figura e.gra* 
dezza à qpelle dpi poltro Alo* 
e.pprp dc'fiwù 1 come de! 
sili * C. ‘ Ci- 


CitrioJiide'qaali i Gentili fan- 
no de'bicchieri perbeuere la_» 
Cioccolata . Io non hò qui cfc 
dir niente delle Palme > cho 
portano il Cocos, che è vna^, 
delle marauiglie della natura $ 
noterò (blamente eoi Dotto- 
re Paludano , che hi fattodel- 
le annotationi fopra il viaggio 
di Linfchot, che il Cocos è 
coperto di due feorze 5 la pri- 
ma delle quali è pelofa di cui 
fanno canapi , e corde *deirah 
tra ne fanno dé’ bicchieri 5 ef- 
fendo opinione volgare, cho 
tali • bicchieri hanno qualche 
virtù cótro rApoplefia>e pro- 
priamente in quelli bicchieri 
beuono la Cioccolata . 

-Io non hò potuto òpere qual 
Droga fia la Valentia, ma fi 
può dire con tuttociò , ch’ella 
c della medefima natura dei 
Cocomero &c. 


: 
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CIOCCOLATA 

DIALOGO . ... 

> . 'j.ì 

Tri vn Medico , vn Indiano , & 
vn Pacfano • . . 



Vili vn’al- 
tra bcuan 
da vfata-> 
àfsai nell? 
Indie , o 
qualcho 
volta in Ifpagna , (limata me- 
dicinale , e che fi chiama Cioc- 
colata ; della quale farà à pro- 
posto aderirne te virtù quan- 
to dcir^rltre cofe , come noi 
habbiamo detto del Tabacco • 
Ind. La Cioccolata fi fa del frut* 
to di certi alberi, che fi troua- 
no nella nuoua Spagna 5 le lo- 
ro fiondi fono * come quello 
AJJLK. 4 3 de 
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<fe gfi aranci , r fpno vn poco t« i* 
più grandi, il loro frutto s’ar- « rir Jl° 


'-■rodò , qual è' piend di' reirii, SL “ u3 
che fi chia mano Ccr*»- j& ifcó- S. 
cole àmandoie^àlcuìiedeW 
quali fono nwnon delle altrè , 

e fecondo/ là loro grófiezza fi 
/ diuidono ;in v quattro feeder . 


all'ombra d’altri alòcri^atcefo ce/cnl 
che fono fòliti d’àbbrociaffiye 
^cccarfi fàcilmente per il cai- 9» 
do dei fole . 1 Cacai prefeotc- 
mente/onoin grandillima ftó- 
;ma fopratnttele mercàntie-S, 

■ che hanno * fpaccio , perche** 
feruono di moneta* e perché, 
fe ne là quefta beuanda tarilo 
nomina tai che fi chiama Chi* 
^folata. Med. Io Fhò veduta* 

• f e aleggiata* mi per dir® >fl 
» vero* non mi piace puntò ine 
'per beuanda > itè per moneta, 

* non ottante qualfidogHa lodè, 
fKhc gli fi polla dare# loùthà 
' D 5 fen- j? 
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so 

< tenti to ter gran conto à vnJ 
; ii Medico di nome , e di ripuesf- 
l 0 :'% tkmc> tanto peni! guadagno, 
iu’ che egli cauaua dalla compo- 

^ « fitiond di quella beuanda, ehe 

• •• -i folito iarfi venire in forma 

.di rotelle piccioie ò di con- 
. fcrUcsquanto.per lagrand'ef- 
i perienza,ch’egli hà deTuoi ef- 
. fetti f thei'obliganoà dame i 
i.r ifoòi ammalati. Quanto alia 

* : qualità ée’facai , bencheper 
icsruir à ter quella béuanda^ 
debbano etìfer còlti vn poco 

•j -Verdi s contuttoché folito di 
fcicglierfi i piu lécchi, e i piu 
Vecchi; e non ottante quello 
non lateiano 4* hauere vn te- 
mpore afpro, afiringéte* e A lÌ di f- 
c gufteuoIc , che none maram- 
aglia, fe quelli, che ne mangia- 
tilo , hanno inhorrore la beua- 
,da> che,fe nefà * Quelli , che 
ifc&c temono, dicono, ch'egli 
^rinftefca , e non inebria 
r cosi cpn^ei*hà tetto lor oco-; 
f imteerc co opere itefperienza • 
(, . dunque è iaqualità 
: t; ‘ de*'. 
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.de* Cacai alfhora che s'adopera 
no fé nz'alrro mifcuglio , cioè 
jdifeccatiua , e atìringente, e in 
xonfeguenza terreftre ,je refri- 
geratiua ; cosi come fpno tut- 
ti li medicamenti /litici nel 
numero de* quali noi mettia- 
mo gli afpri , e gli agri . 

Ind. Io non voglio dar punto 
il mio giudi tio intorno gllò 
» loro qualità, contuttociò,har 
uendo veduto fare fpeflò. nell* 
Indie di quefli piccioli pani, 
de quali fi compone la Ciocco- 
lata , hauendo notato > che 


con i Cacai macinati e me/fi 
in polii ere fi mefcola del pe- 
pe , :della Cannella , e de'ga- 
rofoli degranifi, & . altri in- 
gredienti caldi à diferetitione 
fenza pefo , e fenza mifura_> • 
Io mi rido di quelli>che dico- 
no, che quella beuanda rin- 
'Irefca , e che Zìa grandemente 
medicinale ^ òlla prefa ftem- 
perata /biuta in acqua tiepi- 
da , ò Ila che fi mangi in pez- 
2i ? come la Carne . 

D 6 1 Paef. 
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Taef. Dunque fecondo quer , 
«eh* io intendo , colai che dì 
*da mangiare ì Tuoi ammalati 
*<K tal beuanda , non è ben fi- 
orirò , e nòn hi la cognitione 
^éélle fue facoltà, poiclTegli 
non sì niégli ingredienti , che 
la compongono > e la loro 
‘quantità •* Eccoli vn grand* 
^ .. errore , attefo che i Medici 
de V dótti rkonolcono con Galene, 
SSit. non bifògna mai darei gl'inf- 
‘fermili pepepefto, eridòtto 
Tri pòlfcere, ne meno alfe pe*- 
fondane 5 mi folamente in- 
tero pjièrche ribaldando lo 
"ftomàto / & aiutando la dige- 
stione neri può pattare fino ài 
sfegato » & <al tre parti nobili 1 * 
-pet* * ribaldarli oltre modo * ^ 
Per q uetta Cagione i Medici 
fauij non ordinano mai acque 
"calde, e aromatiche, che còm* 
quelle ? di Ca nnella , & altre 
"fimili, sVllenonori fono (late 
prima diftillate * al bagno ma- 
i Ind- Ditemi ,vi prego» 
fela Cioccolata à cosi cattata, 

• * t ,v e co- *■ 
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e cosi inai- fina , : tome è- # 
Tabaccò? Med. Nò, mà 
¥ Autore pelle hi fatta 
ria geritale delle Piante * che 
ha veduta preparare quefiài» 
bcuanda in Nicaràgua * & 5 àfc 
tri luòghi della 'Wtma 'Spà^ c{ì * h 
gna' 9 dice , òhe ella 1 è più { tò- ufncu° 
ftq vna betì àlida pei i pòrci y frolli 
chi per gli hu orni ni ; cohtut-' fonti a 
tociò thè ih haàncénza dei ti- cnì\b. 


no , c per non bòuet* Tempro ^7,;, 
dèh acqua ,* égli saiiliezzò è tende 
querta beuanda, conte gli ai- f c C p r ° c ; 
tri. Dal Che bifogna concili- f el£ i lia 
dere, che la neceiTìtà del vi- rifSix? 


no, eh* è heirindie ha fatto £o C n[T 
ri frollare la Cfcccóltitayde M<b 
quale fi feruoné 1 in diuerfo Diighi- 
*& artiere* & ih gufti i diuerfi $ 
poiché la parta dègn«gredie«* 1 c, ‘" ' 
ti nominati quf di fopra > o 
che fi frittola fopra vna pie- '• 
tra Chiamata Metaté*, 'è- di al- 
cuni iftemperata heii* aqua * e 
da gl'àltri 1 mefcòìata con VA* 
tollè ( che è ] rantica bcuandà 
degl* Illd iani) t&qtial é fi fai còri 

del 
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del Mays bianco» cotto , e ia} 
uatp, e che s’aftb miglia all* A- 
mydon ^ che fi fà ifi£pagqa_> 
pc^ gli : an^nojalati : jcon . deli 
acque propri? » e comiencuoli 
àlee quale eflèu- 

. do dato folo , de^e cflèr tenu- 
to per temperato * com'egli 
apparifee al iaogullo dolce , 
& aggradeuole :rafion\igliai%- 
dofi apco all* Amandojrle ^ Ic 
quali hanno quello temperar 
mento moderato . Pe$ quella 
; ragione i Medici della -Mutua 
i Spagna danno quello Mays me 
ftalato con il zucchero, à i io- 
- ; jfo ammalati ctpnbuoniffimp 
j ftecefTo* ^aiT hor^ chetino 
! .?BOn lono uguagliaci punto 
^ dà ececffiuo<alpre > perche ha 
quetfocafo fecondo J[a dottri- 
na <T ffìpparutei e cx GdfffO fi 
fcruono più toflodipan* Jfr 
iftti »> qczi paondi a rfiWnft* 
in Spagna * < t BGfai>fedel^ 
QióaoUta qfi>An>jiiam;«^rfi 
fta^ente per 

Che flòv’-è nè pia^ 3 *ae itìsfc$ 

caco. 
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cato , oue non fia vn Negro ò 
vnà Indiana con la Tua Zaina^, 
il tuo Apajlle , che è vn vaiò , 
come di efcre menti, & il Ino 
mulinello , chfèvri battono 
fatto in forma di fufocòl qua* 
le fi torce il filo in Spagnai», 
cole loro incauaturc per rao 
cogliere il vento , e raffreddar 
re le fchiume. Quelle donne 
in primo luogo mettono do 
parte vna parte delia palla > ò 
malfa della Cioccolata , e la^ 
temperano neifacqua; di poi 
cauano da quella lafchiuma » 
che è la foftanza migliore , e 
principale , quale feparano in 
"de vau chiamati i Tecometes de* 
quali fono circondate, ò à fot- ; 
‘toòpèr metà; Qoppo lodi* 
teibui-feono à fiflndiaruveà- 
gii Spagnoli i che gli danno 
dintorno . Elleno mefcolano 
Cdquefta bcuandai’^fo/Zo coi- * Ve ^ 
d*£*juak tengono nelle pi- wy 
fnatte , alenale àttriòuifcono - r * 
gran' virtù , e grandi effetti • 
Alcuni vogliono 9 che fc no 
. dia 
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. dialogo del tintole colorato 
eoa r*£dbftotyche è vaa potue- 
XCyò pariglia fatta d’va frutto^ 
quale dicono eflère eccellente 
control dolori colici. Perche 
gl'indiani fono gràdiffimiim^ 
poftori che ciano alile loro piai- 
tenomi Indiani per tfeceelieza* 
che gli mette in. gran riputati©, 
ne.. Quello li può dire deilau*. 
CioccolatoyChc fi vende i i mej> 
cantile che è la più comune, e 
la più ordinaria,perche/e nefà 
. di diuerfi colori* che elU chia-r 
mano Xocoatolè *. Cbillatvle 3 c co» 
si degnai tri. Per quella,, che & 
fa nelle cafe particolari,. che fi 
preicnta alle huone amiche vé 
jnoitt^vicine» c fingolarmente queir 
JaToHcJò. dii è preparato neiConuoj 
fno . ti:<ia. i Religiolue quello anco 
an rfftoj-a y che fi>fa: i n rotellc,che dE 
chia maxio fittotene chef! bene 

IciSf- k ^ era ’’ Benché fieno 
comporti di medefimir ingucrt 
dien ridono contuttociò» diffep 
awMayrrenti di nome,.c di qualità * & 

ftcìnp»^., . » . - ' ^ ÌEB 

r*ta tutta-Tjoa noneìnOeffle all atta’ . TTGluIlatoIfe 
c adiebiiit» ò 




in maggiore fi ima*. Noi met- 
tiamo qui la ricetta vii tata tri 
i popoli più aggiuftati, e la dor 
fc precifa di ciafcuno ingredi? 
te, & è quella, chefeguita. * 
Pigliate feteeeento Cacai, che pej 
fatto vn pefo , ò otta reali , che fono noUaci 
quattrocento.cinquata per reale neh copre’, 
là motta Spagna , vna librd,e meZ;''^ 1 * 
Za di zucchero bianco ; due onde di fine *»<i 
' Cannella , quattordici grani di pepe 
delMejJìco chiamato Chille ò pìmic 
to, mev£oncìa di garofoli, tre gufei 
ficcoliT efatta ò in fuo luogo il pefa 
di due reali di ani fi $ e dclt Achiot* 
fe ne metterà quanto bi fogna per 
darli il colore, così come fi fà del 
Zafferano, che farà forfè grò ffo, corno 
una noce, alcuni vi aggiungono deh . 
le amandorle, è delle noci . Di tutto 
quefio pifio, e macinato nella pietra 
chiamata Meta te, fi fanno col fugo* 
che nefee e col zucchero, de picciole 
fogaccie,ò vna pafìa permettere nel 
le fiat ole- } alcuni vi mefiolano del-* 
le goccio et acqua di fiori d’arancio , 
vn grano di mufihio,e d* ambra bty 
gia,ò della poluere Scolapendria* ; *> 

- a Per 
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Per quel che tocca alla ma- 
niera di fcruirfene,ò fia per be- 
inola, ò per magiarla; fi piglia 
b mattina della Cioccolata covi 
vnbifcottino, cosi cornei! fà 
inSpagna>vn latte d’amadorlc, 
© djnoci,vn rodo d’ouo, qual- 
che palla di femi freddi; e dell’ 
Amydon.Hora dunque noivè 
fuori di ragione che quelli ef» 
tratti fatti d'orzo , di farina » e 
di zucchero fieno dati à quell!» 
che fono rifcaldati,e indebolì* 
ti $ Mà di dar la Cioccolata in? 
diderferìte mente ad ogni tem- 
po, dogai fedo, à ogni età,& 4 
ogn'hora r c ben da biafimarfi 
e ripreuderfi,comenoi habbia 
ino detto del Tabacco. Ind. io 
fono buon tefiimonio dique- 
ftof pattitene ho veduti mol- 
ti,ch'erana talmente auuezzi à 
pigliar 14 Cioccolata , che no ne 
potcuano far di meno. Hò vd 
duto anicora in m porto di ma 
re, doue noi Sbarca m ftio , per 
cctùar dell*acqua * vn Prete > ih 
quale dicendoci la meffa, co- 


s* 

mevn’Apofiolo , fuobligata 
pcrnecemti, effendo avolto 
graffo, e/af&ticato , diiederfi, 
fopra d’vn banco auanti il re- 
diméto di gratie,ehe fi fà dop- 
po la Cominuniane\ dou'er* 
iste feni che tenera vn.vafq 
diT ewwAt picfto di Qm&Uta , 
quale egli beuuè,e Dio gli die 
de forma di . finir iaiiacfla dop- 
po d'efferfi ripofato - r Med.“ 
Meritaua d’dìer feufato per 
caufà della fua infermità 5 mi 
quel le, eh e non fono infermi- 
tà$e fuori- della nepefiìtà , non 
deuono conceder niente al co- 
fiume 5 non eflendo quefto nè 
honefto, nè lodevole , princi- 
palmente nella perfòne Re-? 
iigiofe, le virtù de'quaji cide- 
uono feruir d'efempio à ben^ 
viucre,. Paefi Ve vna cofa> 
che hò notata da che fono en- 
trato neirindie,3c è, ch'e ffi bc 
nono iaCioccolata nelleChie- 
fernétte fi celebra l’OffitioDi* 
uino,come ho veduto co'mici 
occhi • Med. jGiesu ì quella c 
* i ^vna 
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tn.i grande irreucrcnza,e por- 
tar poco rifpetto al culto Di- 
nino 3 queft'è ancora mancare 
di duiltà', e d’hoiiore à gfafsi- 
ftenti, & è verifsimo>che que- 
fto no fi dourebbe fare in mo-» 
do ni rifu no. Hora trà l'altre in 
eommodità , che apporta 
Cioccolata, io tengo lenza diffi- 
coltà , che là principai caufiL* 
delle oftruttioni^ppilationi, e 
ìdropifie, che fono familiari à 
gflndiani, debba efler attribuì 
fa , e alla Cioccolata , c al Cacao 
per efler d’vna natura terreftre 
c fredda. Quanto alle Dame^y 
effe mangiano la Cioccolata, co- 
me delle amandorle > e cosi 1* 
eccello , che fi fi in feruirfene 
produce vti infinità di malat- 
tie alle parti interne / come là 
Caehexìt, ca tti ili habiti,& il taf 
titto colore del vifo. Paef.Io 
ho perfetta cogriifione di tut* 
te quella beuanda , mà io mi 
accomodo meglio al brodo, à 
Jafcio la Cioccolata fottO la buo 
na fcde à quelliychcfene tro* 
u ìv nano . 
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uano bene • Ma io vi domai» 
do, quando la Cioccolate fi ma- 
gia, é dia fi buona, per quelli, 
ciie fiatino beae>comevna fer- 
ra di p re (ci urto 9 di Lombata, 
<s> di fatarne,© come la perfica- 
ta,che fi mette nelle fcatoleja 
$>afìa delle melappie , & vna 
infinità d # altre conferue , che 
fi fanno in quello paefè - E 
quando fi beue è ella così ap- 
petitofa,come il vino di S.Mar 
n no,ò come quello dellzCittd, 
© come il vino paroxi inenes , 
cioè à dire dd PadreXimenez 
satino d*£ijcia Città dell* An- 
^daluzia ì Quelli , che beuono 
fobiiaraentc, c modera tametc 
negherano afTolutamente, che 
quella Ila vn lo degno maraui- 
gliofo dei corpo , e che fia fo- 
pra del Nettare tanto vantato 
da i Poeti, dd quale s’inebria- 
uano gli Dei de’ Gentili , poi- 
ché dà alla teda, e fi altri mali; 
e che fi vede vn numero ihfi-, 
nito di perfone , che beuono 
gran quàtità d’acqua cosi cru. 
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da, come Cotte con vn poco di 
Cannella, d’anifi, ò altri medi- 
camenti cogniti > efièr vifluti 
lungamente frefehi, e gagliar- 
di fenza vino , e 'lenza rutto 
qucft'alrc beuade,che Cbanaan 
non hà mai piantate, nc fono 
fiate conofciute dal fuò Auolo* 
Mcd. Ci potreflimo feruiro 
d*vna gran varietà di vini me- 
dicinali,che fono flati deferir- 
ti da Dicfcoride > e riferiti da 
Vuecher di diuerfi Autori* de** 
quali fi hà buoni fsi ma fperié- 
za,efsedo beniflimo conofciu- 
ti i loro ingrediéti,e la lor qua 
trtà . Ind. Io non sò> ardirò 
di dire , per conclusone delle „ 
facoltà della Cioccolata, ch'ei- 
Ja è la principal cagione delle 
rieceflità * che fono bel la n uor . 
ua Spagna , per efTerui Ja fuu 
fpefa troppo comune Operan- 
do il refto della fpefà ordina- 
rià,che fifa giornal men te,petw 
ch’egli è ficuroche in certtL> 
cale fi difpen fa no ogni giorni 
due pefi e più di Cacao , fcnz* 
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fif còto del zucchererei qua* 
le c ecce/fina la qttàtità die vi 
s'im prega , arrivando dlptff'dfe 

cinquec^o .mila 
à dire dodici milioni cinqne- 
cento mila libre * e^ììfà nella 
uuoua Spagna ne i.molinide- 
ftinati à'quefto. £tèvero>chc 
Tanno 1 6 1 6 . 1 ' Arobo di zucche 
ro valcua tre pcfi*e gi'anni fc- 
guenti^cinqueie fei pela, tanto 
qnato vale in Cartiglia* x:he è 
la caufa > «heii trouafi poco 
zucchero nella mioua Spagna. 
Hora l'haùer le Dame adope* 
rata quefta beuada, ha data lo- 
ro occafioncdi vendicarli deb 
le loro gclòfic, jmparadoe Ter 
uentio fi dc f fertile gi dell c In- 
diane,!: he ne fònogtà maeftre, 
perefler infegnate dal Diauo* 
105 e per quella ragione le per- 
fine fluic deuono fuggire il 
cohiniercio delTXndiane,per il 
fblo fofpetto di fòrrilcgio . £t 
io non ardirei dire, per nò da- 
re occafione di fcandolo à per- 
fona, il numero degli ho mici- 

dii 
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di; , che vn Padre della Com* 
pagaia di Giesù , predican- 
do nella Chiefa della Città 
del Mefsico, raccontaua cf- 
fer* àrriuati per quello mezzo 
folo. Di maniera, che quando 
non vi fuflc altro, che quello 
lènza comprenderai gli altri 
inconuenicnti , è buonifsimo 
d'attener fi dalla Cioccolata , à fi-, 
ne di euitare la famigliarità , e 
la frequenza d' vna Natione fi 
fofpetta di fortilegio f 



